
GLORIA (Buttazzo) 

 Gloria a Dio nell'alto dei cieli,  

 pace in terra agli uomini. (2 v.) 
 

Ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo. 

Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Gloria ... 
 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Gesù Cristo Agnello di Dio, Tu Figlio del Padre. Gloria ... 
 

Tu che togli i peccati del mondo, la nostra supplica ascolta, Signore. 

Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Gloria ... 
 

Tu solo il Santo, tu solo il Signore, Tu l’Altissimo, Gesù Cristo  

con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Gloria ... 

 

GLORIA (Giombini) 

Gloria, Gloria, a Dio nell’alto dei cieli gloria; 

e pace, e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo (Noi ti lodiamo) 

Ti benediciamo (Ti benediciamo) 

Ti adoriamo (Ti adoriamo) 

Ti glorifichiamo (Ti glorifichiamo) 

Ti rendiamo, grazie per la tua gloria immensa. 
 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo; Signore Dio 

Agnello di Dio, Figlio del Padre. 

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo 

abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 

Tu che togli i peccati, i peccati del mondo 

Accogli, accogli la nostra supplica. 

Tu che siedi alla destra, alla destra del Padre 

abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 
 

Perché tu solo il Santo (Perché tu solo il Santo) 

Tu solo il Signore (Tu solo il Signore) 

Tu solo l’Altissimo (Tu solo l’Altissimo) 

Gesù Cristo (Gesù Cristo) 

Con lo Spirito, Santo nella gloria di Dio Padre.    Amen. (2 v.) 



GLORIA (Picchi) 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, 

Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre 

Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, 

Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica, 

Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, 

perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, 

Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, 

nella gloria di Dio Padre. 

 

GLORIA A DIO (Mariano) 

 Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

 e pace in terra agli uomini che egli ama. (2 v.) 
 

Noi ti lodiamo ti benediciamo, 

ti adoriamo ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua immensa gloria. 

Signore Dio, Re del cielo,  

Dio Padre onnipotente,  

Figlio unigenito Cristo Gesù! Gloria ... (1 v.) 
 

Signore Dio, Agnello di Dio 

Figlio del Padre onnipotente. 

Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi. 

Tu che togli i peccati del mondo, 

accogli benigno la nostra preghiera. 

Tu che siedi alla destra del Padre, 

abbi pietà di noi. Gloria ... (1 v.) 
 

Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu l'Altissimo, 

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 

nella gloria del Padre. Gloria ... (2 v.) 



ALLELUIA (Cantate al Signore) 

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! (2 v.) 

Cantate al Signore un cantico nuovo, tutta la terra canti al Signore; per 

tutta la terra si è accesa una luce, uomini nuovi cantano in coro: 
 

Rit. Un cantico nuovo di gioia infinita, 

 un canto d'amore a Dio fra noi. Alleluia!  

 Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
 

Un coro di voci s'innalza al Signore, re della vita, luce del mondo; 

discende dal cielo un fuoco d'amore, il paradiso canta con noi. Rit. 

 

ALLELUIA (Dio ha visitato il suo popolo) 

Rit. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 

 Dio ha visitato il suo popolo, 

 Ha fatto meraviglie per noi. Alleluia. 
 

Gli occhi dei ciechi vedono la luce, gli orecchi sordi odono la pace, 

Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi. Rit. 
 

I cuori spenti vibrano d’amore, i volti tristi splendono di gioia, 

Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi. Rit. 
 

Le bocche mute cantano in coro le mani stanche ritmano la lode: 

Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi. Rit. 
 

Il lieto annuncio ai poveri è portato, la vera pace ai popoli è donata: 

Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi! Rit. 
 

I corpi infermi trovano salute, i piedi zoppi danzano a festa: 

Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi! Rit. 
 

Oggi i bambini entrano nel regno,  i peccatori tornano al Signore: 

Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio ha fatto meraviglie per noi! Rit. 

 

ALLELUIA (Ed oggi ancora) (Sequeri) 

 Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia. (2 v.) 
 

Ed oggi ancora, mio Signore ascolterò la tua parola  

che mi guida nel cammino della vita. Alleluia . . . (2 v.) 



ALLELUIA (È risorto il Signor) 

 Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, è risorto il Signor! 
 

È risorto per noi il Salvatore: 

vive nella sua Chiesa, porta gli uomini alla pace. Alleluia ... 
 

È risorto per noi il Salvatore: 

in lui risorgerà ogni uomo dalla terra. Alleluia ... 
 

ALLELUIA (La nostra festa) 

 Alleluia, Alleluia, Alleluia, 

 Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia. 
 

La nostra festa non deve finire non deve finire e non finirà (2 v.) 

Perché la festa siamo noi che camminiamo verso te, 

Perché la festa siamo noi cantando insieme così: La, La, La. Alleluia... 

 

ALLELUIA (Lodate il Signore) 

Alleluia, alleluia lodate il Signore (2v.) 
 

Lodate il Signore nel suo tempio santo lodatelo nell'alto firmamento 

lodatelo nei grandi prodigi del suo amore 

lodatene l'eccelsa sua maestà. Alleluia ... 
 

Lodatelo col suono gioioso delle trombe lodatelo sull'arpa e sulla cetra 

lodatelo col suono dei timpani e dei sistri 

lodatelo coi flauti e sulle corde. Alleluia ... 
 

Lodatelo col suono dei cimbali sonori lodatelo con cimbali squillanti 

lodate il Signore voi tutte creature 

lodate e cantate il Signore. Alleluia ... 

 

ALLELUIA (Passeranno i cieli) 

 Alleluia, Alleluia, Alleluia, 

 Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia. 
 

Passeranno i cieli e passerà la terra. 

La tua parola non passerà Alleluia, Alleluia. Alleluia ... 



ALLELUIA (Taizé) 

 Alleluia alleluia alleluia, alleluia alleluia. 

 Alleluia alleluia alleluia, alleluia alleluia. 
 

Tu, o Signore, sei via e verità, Pasqua e Risurrezione. 

Noi vogliamo credere in te, aiuta la nostra fede! Alleluia . . . 
 

Canto per Cristo che mi libererà quando verrà nella gloria, quando la 

vita in lui rinascerà. Alleluia, alleluia! Alleluia . . . 
 

Canto per Cristo: in lui rifiorirà ogni speranza perduta, ogni creatura 

con lui risorgerà. Alleluia, alleluia! Alleluia … 
 

Canto per Cristo: un giorno tornerà! Festa per tutti gli amici, 

festa di un mondo che più non morirà. Alleluia, alleluia! Alleluia . . . 

 

ALLELUIA (Signore sei venuto) 

Signore sei venuto fratello in mezzo a noi  

Signore hai portato amore e libertà 

Signore sei vissuto nella povertà noi ti ringraziamo, Gesù. 
 

 Alleluia, Alleluia, Alleluia, 

 Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia. 
 

Signore sei venuto fratello nel dolore  

Signore hai parlato del regno dell'amore 

Signore hai donato la tua vita a noi, noi ti ringraziamo, Gesù. Alleluia ... 
 

Sei qui con noi Signore, fratello in mezzo a noi 

tu parli al nostro cuore d'amore e libertà  

tu vuoi che ti cerchiamo nella povertà  

noi ti ringraziamo, Gesù. Alleluia ... 
 

CRISTO È RISORTO 

Rit. Cristo è risorto, alleluia. Vinta è ormai la morte, alleluia. 
 

Canti l'universo, alleluia, un inno di gioia al nostro Redentor. Rit. 

Con la sua morte, alleluia, ha ridato all'uomo la vera libertà. Rit. 

Segno di speranza, alleluia, luce di salvezza per questa umanità. Rit. 



1. A TE, SIGNORE, INNALZO L’ANIMA MIA (Sal. 24) 

Rit. A te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 

Confido in te: ch’io non debba arrossire 

e su di me non esulti il nemico. 

Chi spera in te non dovrà arrossire: 

arrossirà chi si ribella invano. Rit. 
 

 Additami Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri, 

 avviami alla tua verità. Mio Dio, sei tu la mia salvezza. Rit. 
 

Buono e retto è il Signore gli erranti guida sulla via, 

i poveri avvia alla giustizia, ai poveri insegna la sua via. Rit. 
 

 Tutti i suoi sentieri sono amore e verità 

 per chi osserva il suo patto i e suoi precetti. 

 Signore, per amore del tuo nome, 

 perdona la mia colpa che è grande. Rit. 

 

 

 

 

2. ACCLAMATE AL SIGNORE 

Rit. Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 

 servite il Signore nella gioia, 

 presentatevi a Lui con esultanza. 

 Acclamate, acclamate, acclamate al Signor. 
 

Riconoscete che il Signore è Dio; 

Egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 

suo popolo e gregge del suo pascolo. Rit. 
 

 Varcate le sue porte con inni di grazie, 

 i suoi atri con canti di lode, lodatelo, 

 benedite il Suo Nome. Rit. 
 

Poiché buono è il Signore, 

eterna è la sua misericordia, 

la sua fedeltà per ogni generazione. Rit. 



3. ACCOGLI I NOSTRI DONI 

Accogli Signore i nostri doni, in questo misterioso incontro 

tra la nostra povertà, e la Tua grandezza. 
 

Noi ti offriamo le cose, che Tu stesso ci hai dato 

e Tu in cambio donaci, donaci Te Stesso. 

 

 

 
4. ADORO TE (O mio Signore) 

Sei qui davanti a me, o mio Signore  

sei in questa brezza che ristora il cuore. 

Roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima 
 

Rit. Adoro te, fonte della vita, 

Adoro te, trinità infinita. 

 I miei calzari leverò su questo santo suolo, 

 alla presenza tua mi prostrerò. 
 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 

nella tua grazia trovo la mia gioia. 

Io lodo, ringrazio e prego, perché il mondo ritorni a vivere in te. Rit. 

 

 

 
5. AMATEVI FRATELLI 

Amatevi fratelli, come io ho amato voi! 

Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà! (2 v.) 
 

Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me! 

Avrete la mia vita se l’amore sarà con voi! (2 v.) 
  

Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia! 

Sarete miei amici se l’amore sarà con voi! (2 v.) 



6. ANDATE PER LE STRADE (Cantico delle missioni) 

Rit. Andate per le strade in tutto il mondo, 

 chiamate i miei amici per far festa: 

 c’è un posto per ciascuno alla mia mensa. 
  

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, 

dicendo: “È vicino il regno dei cieli”. 

Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 

rendete la vita a chi l’ha perduta. Rit. 
 

 Vi è stato donato con amore gratuito: 

 ugualmente donate con gioia e per amore. 

 Con voi non prendete né oro, né argento, 

 perché l’operaio ha diritto al suo cibo. Rit. 
 

Entrando in una casa, donatele la pace. 

Se c'è chi vi rifiuta e non accoglie il dono, 

la pace torni a voi, e uscite dalla casa 

scuotendo la polvere dai vostri calzari. Rit. 
 

 Ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi: 

 siate dunque avveduti come sono i serpenti, 

 ma liberi e chiari come le colombe: 

 dovrete sopportare prigioni e tribunali. Rit. 
 

Nessuno è più grande del proprio maestro: 

né il servo è più importante del suo padrone. 

Se hanno odiato me, odieranno anche voi. 

Ma voi non temete: io non vi lascio soli. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7. ANDIAMO CON GIOIA INCONTRO AL SIGNORE (Sal. 121) 

Rit. Andiamo con gioia incontro al Signore 

 che viene per noi. 
 

L'hanno annunciato i profeti, il Signore viene tra noi: 

pace sarà qui sulla terra, il Signore ci salverà. Rit. 
 

 Piena di Grazia è Maria, per noi tutti dice il suo sì: 

 nella preghiera ella attende la venuta di Gesù. Rit. 
 

Lungo il Giordano il Battista grida a tutti con grande ardore 

la sua strada prepariamo il Signore presto verrà. Rit. 
 

 Noi tutti quanto aspettiamo il Salvatore in mezzo a noi 

 e prepariamo il nostro cuore che con gioia l'accoglierà. Rit. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ 

Andrò a vederla un dì, il cielo patria mia; 

andrò a veder Maria mia gioia e mio amor. 
 

Rit.  Al ciel! Al ciel! Al ciel! 

Andrò a vederla un dì! (2 v.) 
 

Andrò a vederla un dì, è il grido di speranza. 

che infondermi costanza nel viaggio e fra i dolor. Rit. 
 

 Andrò a vederla un dì, lasciando quest’esilio; 

 le poserò qual figlio, il capo sopra il cor. Rit. 
 

Andrò a vederla un dì, le andrò vicino al trono 

ad ottenere in dono un serto di splendor. Rit. 



9. APRI LE TUE BRACCIA 

Hai cercato la libertà lontano, hai trovato la noia e le catene 

hai vagato senza via, solo, con la tua fame. 
 

Rit. Apri le tue braccia, 

 corri incontro al Padre; 

 oggi la sua casa sarà in festa per te. 
 

Se vorrai spezzare le catene troverai la strada dell’amore; 

la tua gioia canterai: questa è libertà. Rit.  
 

I tuoi occhi ricercano l’azzurro; 

c’è una casa che aspetta il tuo ritorno, e la pace tornerà: 

questa è libertà. Rit. 

 

 

 
10. ASCOLTERÒ LA TUA PAROLA 

Ascolterò la tua Parola, 

nel profondo del mio cuore io l'ascolterò. 

E nel buio della notte la Parola come luce risplenderà. 
 

 Mediterò la tua Parola, nel silenzio della mente la mediterò. 

 Nel deserto delle voci la Parola dell'amore risuonerà. 
 

E seguirò la tua Parola, sul sentiero della vita io la seguirò. 

Nel passaggio del dolore la Parola della croce mi salverà. 
 

 Custodirò la tua Parola, 

 per la sete dei miei giorni la custodirò. 

 Nello scorrere del tempo la Parola dell'eterno non passerà. 
 

Annuncerò la tua Parola, 

camminando in questo mondo io l'annuncerò. 

Le frontiere del tuo regno 

la Parola come un vento spalancherà. 



11. ASTRO DEL CIEL  

Astro del ciel, Pargol divin 

mite agnello Redentor.  

Tu che i vati da lungi sognar, 

tu che angeliche voci nunziar: 
  

Rit.  Luce dona alle menti,  

pace infondi nei cuor. (2 v.) 
 

Astro del ciel, Pargol divin, 

mite Agnello Redentor! 

Tu di stirpe regale decor, 

Tu virgineo, mistico fior. Rit. 
 

Astro del ciel, Pargol divin 

mite agnello Redentor.  

Tu sol nato a parlare d’amor 

tu disceso a scontare l’error. Rit. 

 
   NATO PER NOI 

Nato per noi, Cristo Gesù, 

Figlio dell'altissimo: 

sei cantato dagli angeli, 

sei atteso dai secoli. 
 

Rit.  Vieni, vieni, Signore! 

Salvaci, Cristo Gesù! (2 v.) 
 

Nato per noi, Cristo Gesù, 

Figlio della Vergine: 

sei fratello dei deboli, 

sei l'amico degli umili. Rit. 
 

Nato per noi, Cristo Gesù, 

Figlio nello Spirito: 

sei presenza fra i poveri, 

sei la pace fra i popoli. Rit. 



12. AVE MARIA SPLENDORE DEL MATTINO 

Ave Maria, splendore del mattino puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore, 

protegga il nostro popolo in cammino la tenerezza del tuo vero amore. 
 

 Madre non sono degno di guardarti, però fammi sentire la tua voce, 

 fa' che io porti a tutti la tua pace e possano conoscerti ed amarti. 
 

Madre tu che soccorri i figli tuoi, fa' in modo che nessuno se ne vada, 

sostieni la sua croce e la sua strada, 

fa' che cammini sempre in mezzo a noi. 
 

 Madre non sono degno di guardarti, però fammi sentire la tua voce, 

 fa' che io porti a tutti la tua pace e possano conoscerti ed amarti. 
 

Ave Maria, splendore del mattino puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore, 

protegga il nostro popolo in cammino la tenerezza del tuo vero amore. 
 

 Protegga il nostro popolo in cammino la tenerezza del tuo vero amore. 

 
13. AVE, O STELLA DEL MARE  

Ave, o stella del mare, Madre gloriosa di Dio, 

Vergine sempre, Maria, porta felice del cielo. 
 

 L’ “Ave” del messo celeste reca l’annunzio di Dio, 

 muta la sorte di Eva, dona al mondo la pace. 
 

Spezza i legami agli oppressi, rendi la luce ai ciechi, 

scaccia da noi ogni male, chiedi per noi ogni bene.  
 

 Mostrati madre per tutti, offri la nostra preghiera:  

 Cristo l’accolga benigno, lui che si è fatto tuo Figlio.  
 

Vergine Santa fra tutte, dolce Regina del cielo,  

rendi innocenti i tuoi figli, umili e puri di cuore.  
 

 Donaci giorni di pace, veglia sul nostro cammino,  

 fa’ che vediamo il tuo Figlio, pieni di gioia nel cielo.  
 

Lode all’altissimo Padre, gloria al Cristo Signore, 

salga allo Spirito Santo l’inno di fede e di amore.   Amen. 



14. BEATITUDINI 

Beato chi è povero per amor, chi piange, chi soffre, chi è mite quaggiù  

perché là nel cielo mai più patirà e Dio su di lui scenderà. 
 

Beato chi ha sete di verità chi cerca la pace ed è puro di cuor,  

amico, dirò, hai vissuto per me entra e godi dei beni del ciel. 
 

Beati se l’uomo vi rigetterà, se male di voi pel mio nome dirà, 

sia grande la gioia quel giorno poiché sarete vicini al Signor. 

 

15. BEATO L’UOMO (Sal. 1) 

Rit. Beato l’uomo che retto procede 

e non entra a consiglio con gli empi, 

e non va per la via dei peccatori 

nel convegno dei tristi non siede.  
 

Nella legge del Signore ha riposto la sua gioia;  

se l’è scritta sulle porte e la medita di giorno e di notte. Rit. 
 

 E sarà come l’albero che è piantato sulle rive del fiume  

 che dà frutto alla sua stagione né una foglia a terra cade. Rit. 
 

Non sarà così per chi ama il male la sua via andrà in rovina, il giudizio 

del Signore è già fatto su di lui. Rit. 
 

 Ma i tuoi occhi, o Signore, stanno sopra il mio cammino 

 me l’hai detto, son sicuro, non potrai scordarti di me. Rit. 

 

16. BENEDETTO SEI TU 

Benedetto sei Tu, Dio dell’Universo. Dalla tua bontà 

abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del nostro lavoro, 

lo presentiamo a Te perché diventi per noi cibo di vita eterna. 
 

Benedetto sei Tu, dio dell’Universo. Dalla tua bontà 

abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del nostro lavoro, 

lo presentiamo a Te perché diventi per noi bevanda di salvezza. 
 

Benedetto sei Tu, Signor! Benedetto sei Tu, Signor. 



17. BENEDETTO SEI TU SIGNORE 

Rit. Benedetto sei tu Signore 

Benedetto il tuo Santo 

 nome. Alleluia, alleluia. 
  

Tu che hai fatto il cielo e la terra, Dio grande, Dio eccelso 

Tu re potente, benedetto sei tu. Rit. 
 

 Tu che sei nostro Salvatore, Tu che doni gioia e vita, 

 Tu Dio santo, benedetto sei tu. Rit. 
 

Tu che sei grande nell'amore, Tu Signore di misericordia 

Tu Dio clemente, benedetto sei tu. Rit. 
 

 

 

 

 

 

 

 

18. BENEDICI IL SIGNORE ANIMA MIA (RnS) (Sal. 104) 

Rit. Benedici il Signore, anima mia, (2 v.) 

 tu che sei rivestito di maestà e di splendore 

 sei tanto grande Signore, mio Dio. 
 

Voglio cantare al mio Signore finché avrò vita, 

lodare sempre, inneggiare a lui finché esisto. 

Gli sia gradito il mio canto 

e gioirò per sempre nel Signore. Rit. 
  

Tu fai dei fulmini e dei venti i tuoi messaggeri, 

tu costruisci sulle acque le tue dimore. 

Ecco i tuoi mari, i tuoi monti 

e con il frutto sazi la tua terra. Rit. 
 

Tu che t’illumini di luce come di un manto, 

tu che distendi tutti i cieli come una tenda, 

fai delle nubi il tuo carro, cammini sulle ali del vento. Rit. 
 

 Sei tanto grande Signore, mio Dio (3 v.) 



19. BENEDICI IL SIGNORE ANIMA MIA (Sal. 103-104)  

Rit. Benedici il Signore, anima mia, 

 quant’è in me benedica il suo nome; 

 non dimenticherò tutti i suoi benefici, 

 benedici il Signore, anima mia. 
 

Lui perdona tutte le tue colpe e ti salva dalla morte. 

Ti corona di grazia e ti sazia di beni nella tua giovinezza. Rit. 
 

 Il Signore agisce con giustizia, con amore verso i poveri.  

 Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele le sue grandi opere. Rit. 
 

Il Signore è buono e pietoso, lento all’ira e grande nell’amor. 

Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira 

verso i nostri peccati. Rit. 
 

 Come dista oriente da occidente allontana le tue colpe.  

 Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati, 

 come l’erba i nostri giorni. Rit. 
 

Benedite il Signore voi angeli voi tutti suoi ministri 

beneditelo voi sue opere e domìni benedicilo tu, anima mia.  Rit. 

 
20. BENEDICI, O SIGNORE  

Nebbia e freddo, giorni lunghi amari mentre il seme muore. 

Poi il prodigio antico e sempre nuovo del primo filo d’erba. 

E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe; 

avremo ancora pane. 
 

Rit. Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te. 

 Facci uno come il pane che anche oggi hai dato a noi. 
 

Nei filari, dopo il lungo inverno fremono le viti. 

La rugiada avvolge nel silenzio i primi tralci verdi. 

Poi i colori dell’autunno coi grappoli maturi; 

avremo ancora vino. 
 

Rit. Benedici, o Signore, questa offerta che portiamo a te. 

 Facci uno come il vino che anche oggi hai dato a noi. 



21. BUON GESÙ 

Buon Gesù siam qui con te per udir la tua parola 

volgi il cor, la nostra fè verso il ciel che ci consola 

che dal mondo s'alzi ogn'ora lieto il canto che ti onora. 
 

Tu ci ascolti con pietà tu ci guardi con clemenza 

ci conforti la bontà della dolce tua presenza 

la tua man se ci sostiene toglie all'uomo le sue pene. 

 

 

 

 

 

 

22. CAMMINERÒ 

Rit. Camminerò, camminerò 

 nella tua strada, Signor. 

 Dammi la mano, voglio restare  

 per sempre insieme a te. 
 

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo, 

quando non c’era l’amor, 

tante persone vidi intorno a me, 

sentivo cantare così. Rit. 
 

 Io non capivo, ma rimasi a sentire  

 quando il Signor mi parlò: 

 lui mi chiamava, chiamava anche me 

 e la mia risposta s’alzò. Rit. 
 

Or non mi importa se uno ride di me, 

lui certamente non sa 

del gran regalo che ebbi quel dì 

che dissi al Signore così. Rit. 
 

 A volte son triste, ma mi guardo intorno, 

 scopro il mondo e l’amor; 

 son questi i doni che lui fa a me, 

 felice ritorno a cantar. Rit. 



23. CANONI DI TAIZÈ  

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est. 

 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea. 

 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 

 

Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene nada le falta. 

Nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta. 

 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

Chi ha Dio niente gli manca 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta! 

 

Misericordias Domini in aeternum cantabo 

 

Oh, oh, oh, oh, surrexit Christus, alleluja! 

oh, oh, oh, oh, cantate Domino, alleluja! 

 

Dona la pace Signore a chi confida in te 

Dona la pace, Signore, dona la pace! 

 

Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino. 

 

Adoremus Domino in aeternum, quoniam Bonum 

 

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine 

 

Il Signore è mia forza ed io spero in lui, 

il Signor è il salvator, 

in lui confido, non ho timor, in lui confido, non ho timor. 

 

 

 

 



24. CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO (Sal. 97) 

Rit. Cantate al Signore un canto nuovo, 

 perché ha compiuto prodigi. 

 Ha manifestato la sua salvezza, 

 su tutti i popoli la sua bontà. 
 

Egli si è ricordato della sua fedeltà. 

I confini della terra hanno veduto 

la salvezza del Signor. Rit. 
 

 Esultiamo di gioia, acclamiamo al Signor. 

 Con un suono melodioso, cantiamo insieme: 

 “Lode e gloria al nostro Re”. Rit. 
 

Frema il mare e la terra, il Signore verrà! 

Un giudizio di giustizia con rettitudine nel mondo porterà. Rit. 

 

 

 

 

 

25. CANTIAMO TE 

Cantiamo te, Signore della vita, 

il nome tuo è grande sulla terra, 

tutto parla di te e canta la tua gloria, 

grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio. 
 

 Cantiamo te, Signore Gesù Cristo, 

 Figlio di Dio, venuto sulla terra, 

 fatto uomo per noi nel grembo di Maria. 

 Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi. 
 

Cantiamo te, Amore senza fine, 

tu che sei Dio lo Spirito del Padre 

vivi dentro di noi e guida i nostri passi, 

accendi in noi il fuoco dell’eterna carità. 



26. CANTICO DEI REDENTI 

Rit. Il Signore è la mia salvezza 

 e con lui non temo più, 

 perché ho nel cuore la certezza; 

 la salvezza è qui con me. 
 

Ti lodo Signore perché un giorno eri lontano da me, 

ora invece sei tornato e mi hai preso con te. Rit. 
 

 Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza 

 e quel giorno voi direte: 

 “lodate il Signore, invocate il suo nome”. Rit. 
 

Fate conoscere ai popoli tutto quello che lui ha compiuto 

e ricordino per sempre, 

ricordino sempre che il suo nome è grande. Rit. 
 

 Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere nel mondo 

 grida forte la tua gioia, 

 abitante di Sion, perché grande con te è il Signore. Rit. 
 

 

 

 

 

 

 

 

27. CANTO DEGLI ANGELI (Mendelssohn) 

Cantan gli angeli: onor, gloria al nato Redentor 

che la pace vuol recar, la salvezza ci vuol dar. 

Coi celesti canterem in Betlemme lo vedrem. 

Corri or tu Gerusalem: Cristo è nato in Betlem. 

Cantan gli angeli: onor, gloria al nato Redentor. 
 

Cristo eccelsa maestà, Cristo nell'eternità. 

Lungo attese per venir fece il grembo lor gioir 

fra i mortali lo vediam l'Incarnato esaltiam 

Egli venne a noi dal ciel l'annunciato Emmanuel. 

Cantan gli angeli: onor, gloria al nato Redentor. 



28. CANTO DI MARIA (Zitti, zitti) 

Oh! 

Guardate begl'angeli santi voi che sopra le palme volate! 

Come dorme il divin bambinello aure a lui 

sussurrando inneggiate. 
 

Zitti, zitti, nol destate dorme in pace il mio bambin (2 v.) 
 

Oh! 

Guardate begl'angeli santi voi che sopra Betlemme volate! 

Egli è la fra i disagi e gli stenti a scaldarlo, 

a cullarlo, deh! Andate! 

 

 

 

 

 

 
29. CANTO LA TUA GLORIA 

Canto la tua gloria, Dio della vita! 

Cantano i secoli per te!  

Canto la tua gloria, Dio dell’amore!  

Signore della verità!  
 

 Mai cesserò di cantare per te  

 e canterò la tua bontà,  

 la tua pazienza di Padre che vede e comprende  

 e la tua forza che mi sostiene!  
 

Alleluia, alleluia, alleluia,  

alleluia, alleluia, alleluia.... 



30. CANZONE DELLA SPERANZA 

Canto di pace, di serenità, 

di chi ha fiducia nella sua bontà: 

per la promessa che non morirà 

crediamo in Cristo vivo 

che cammina ogni momento accanto a noi 

e che perdona a chi vive col cuore in umiltà. 
 

Canto di gioia, di felicità, 

di chi ha scoperto nella sua bontà 

una sorgente che non morirà, 

sorgente di speranza nel mistero della vita, vivo in Lui… 

e non è più la fantasia  

ci porta a sognare, 

che ci porta a sperare 

nella vita del cielo, 

dono per l’eternità. 
 

Rit. Vieni a cantare la gioia di credere, 

 vieni a scoprire che la risurrezione, 

 è la speranza che ci rende liberi, 

 è la certezza di chi non muore mai. 
 

Canto di festa dell’umanità 

per la salvezza, nella sua bontà: 

festa di un mondo che non morirà, 

un mondo di speranza, 

nel mistero della vita vivo in Lui … 

e non è più la fantasia che ci porta a sognare, 

che ci porta a sperare 

nella vita del cielo, 

dono per l’eternità. 
 

Rit. Vieni a cantare la gioia di credere, 

 vieni a scoprire che la risurrezione, 

 è la speranza che ci rende liberi, 

 è la certezza di chi non muore mai. (2 v) 



31. C'È UNA VOCE CHE VI CHIAMA (Nicolai) 

C'è una voce che vi chiama dall'alto il suono 

viene: sorgete! ti desta orsù Gerusalemme! 

Suona l'ora già predetta 

Lo sposo vien è già alle porte 

Gli andate incontro o vergini Vi desti il suo splendor 

Gli offrite i vostri fior! Alleluia. 

In maestà arriva già La nostra luce splenderà. 
 

Sempre pronti al suo voler 

Ci scuote il suono della tromba: 

Iddio ci chiama su dal ciel Si ridesti negli avelli, 

Dal freddo sonno della morte, chi a lungo attese il Redentor. 

È l'ora di partir, in cielo va a finir! Alleluia. 

Chi in libertà Iddio servì Avrà dal cielo il premio un dì. 

 

 

 

 

 

 

 

32. CHE SIANO UNA SOLA COSA 

Rit. Che siano una sola cosa 

 perché il mondo veda, 

 che siano un solo amore 

 perché il mondo creda. 
 

La macchina del mondo, l'egoismo della gente 

schiacciano e condannano chi non vale niente; 

davanti a queste cose c'è chi maledice, 

ma il Figlio del Potente, Cristo, cosa chiede? Rit. 
 

Tutto il nostro male non ci porti delusione, 

abbiamo la promessa che tutto salverà, 

ed anche se il tuo sforzo non sembra cambiar niente, 

no, non ti fermare, ma come Cristo prega: Rit. 



33. CHI CI SEPARERÀ 

Chi ci separerà dal suo amore, 

la tribolazione, forse la spada? 

Né morte o vita ci separerà dall'amore in Cristo Signore. 
 

 Chi ci separerà dalla sua pace, 

 la persecuzione, forse il dolore? 

 Nessun potere ci separerà da Colui che è morto per noi. 
 

Chi ci separerà dalla sua gioia, 

chi potrà strapparci il suo perdono? 

Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore. 

Chi ci separerà ... 

 

 
 

 

34. CHI POTRÀ VARCARE 

Rit. Chi potrà varcare, Signor, la tua soglia, 

 chi fermare il piede sul tuo monte santo? 
 

Uno che per vie diritte cammini, 

uno che in opere giuste s’adopri. Rit. 
 

 Uno che conservi un cuore sincero, 

 uno che abbia monde le labbra da inganni. Rit. 
 

Uno che al prossimo male non faccia, 

uno che al fratello non rechi offesa. Rit. 
 

 Uno che all’infame la stima rifiuti, 

 uno che onori gli amici di Dio. Rit. 
 

Uno che mantenga le sue promesse, 

uno che non presti denaro ad usura. Rit. 
 

 Uno che non venda per lucro il giusto:  

 costui mai nulla avrà da temere. Rit. 



35. CIELI E TERRA NUOVA 

Rit. Cieli e terra nuova il Signor darà 

 in cui la giustizia sempre abiterà. 
 

Tu sei il figlio di Dio e dai la libertà: 

il tuo giudizio finale sarà la carità. Rit. 
 

 Vinta sarà la morte in Cristo risorgerem; 

 e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. Rit. 
 

Il suo è regno di vita di amore e di verità; 

di pace e di giustizia, di gloria e di santità. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

36. CIELO NUOVO 

Rit. Cielo nuovo è la tua parola 

 nuova terra la tua carità!  

 Agnello immolato e vittorioso, Cristo Gesù,  

 Signore che rinnovi l'universo.  
 

Destati dal sonno che ti opprime, 

apri gli occhi sulla povertà.  

Voce del mio Spirito che dice: 

"Ti ho sposata nella fedeltà". Rit. 
 

 Voltati e guarda la mia voce, 

 nessun uomo dice verità!  

 Vedi che germoglia proprio adesso 

 questa luce nell'oscurità. Rit.  
 

Apri gli orizzonti del tuo cuore 

al vangelo della carità:  

sciolti sono i vincoli di morte... 

io farò di te la mia città. Rit.  



37. COME CANTO D’AMORE (Con il mio canto) 

Con il mio canto, dolce Signore, voglio danzare questa mia gioia, 

voglio destare tutte le cose, un mondo nuovo voglio cantare. 

Con il mio canto, dolce Signore, voglio riempire lunghi silenzi, 

voglio abitare sguardi di pace il tuo perdono voglio cantare. 
 

Rit. Tu sei per me come un canto d’amore, 

 resta con noi fino al nuovo mattino. 
 

Con il mio canto, dolce Signore, voglio plasmare gesti d’amore,  

voglio arrivare oltre la morte, la tua speranza voglio cantare. 

Con il mio canto, dolce Signore, voglio gettare semi di luce, 

voglio sognare cose mai viste la tua bellezza voglio cantare. Rit. 

 

Se Tu mi ascolti, dolce Signore, questo mio canto sarà una vita 

e sarà bello vivere insieme perché la vita un canto sarà. Rit. 

 

 

38. COME È GRANDE  

Come è grande la tua bontà che conservi per chi ti teme,  

e fai grandi cose per chi ha rifugio in te, 

e fai grandi cose per chi ama solo te.  
 

 Come un vento silenzioso ci hai raccolto dai monti e dal mare, 

 come un’alba nuova sei venuto a me, 

 la forza del tuo braccio mi ha voluto qui con te. 
 

Come è chiara l’acqua alla tua fonte per chi ha sete ed è stanco di cercare,  

sicuro hai ritrovato i segni del tuo amore, 

che si erano perduti nell’ora del dolore.  
 

 Come un fiore nato tra le pietre va a cercare il cielo su di lui, 

 così la tua grazia e il tuo spirito per noi 

 nasce per vedere il mondo che tu vuoi. 
 

Come è grande la tua bontà che conservi per chi ti teme,  

e fai grandi cose per chi ha rifugio in te, 

e fai grandi cose per chi ama solo te. 



39. COME FUOCO VIVO 

Rit. Come fuoco vivo si accende in noi  

 un’immensa felicità 

 che mai più nessuno ci toglierà 

 perché Tu sei ritornato. 

 Chi potrà tacere, da ora in poi, 

 che sei Tu in cammino con noi. 

 Che la morte è vinta per sempre, 

 che ci hai ridonato la vita. 
 

Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto: 

ora gli occhi ti vedono, sei Tu! Resta con noi. Rit. 
 

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d’amore: 

mani che ancora spezzano pane d’eternità. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

40. COME MARIA 

Vogliamo vivere, Signore offrendo a te la nostra vita, 

con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo. 

Vogliamo vivere, Signore abbandonati alla tua voce, 

staccati dalle cose vane, fissati sulla vita vera. 
 

Rit. Vogliamo vivere come Maria, 

 l’irraggiungibile, la Madre amata 

 che vince il mondo con l’amore, 

 e offrire sempre la tua vita che viene dal Cielo. 
 

Accetta dalle nostre mani come un’offerta a te gradita 

i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra vita. 

Vogliamo vivere, Signore, accesi dalle tue parole 

per riportare in ogni uomo le fiamme vive del tuo amore. Rit. 



41. COME TU MI VUOI 

Eccomi Signor, vengo a te mio re, 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò. 
 

Rit. Come tu mi vuoi io sarò, 

dove tu mi vuoi io andrò. 

 Questa vita io voglio donarla a te 

 per dar gloria al tuo nome mio re. 

 Come tu mi vuoi io sarò, 

dove tu mi vuoi io andrò. 

 Se mi guida il tuo amore paura non ho, 

 per sempre io sarò come tu mi vuoi. 
 

Eccomi Signor, vengo a te mio re, 

che si compia in me la tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, 

plasma il cuore mio e di te vivrò. 

Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò. Rit. 

 

 

42. COME UNICO PANE 

Come unico pane anche noi qui formiamo un solo corpo,  

perché tutti mangiamo il pane vivo di Cristo.  
 

Rit. È questa la vita per noi, è questa la gioia: 

 il vivere uniti con Cristo facendo la Chiesa. 
 

Per un'unica fede noi crediamo a questa santa cena  

E cantiamo all'amore di un Dio fattosi carne. Rit. 
 

 Siamo quelli di sempre, ma l'amore di Cristo ci trasforma  

 e vogliamo gridarlo a chi cerca la pace. Rit. 
 

Siamo quelli che ha scelto per portare la vita ai suoi fratelli:  

noi saremo la voce di Cristo, Dio e uomo. Rit. 



43. CON TE GESÙ 

Con te, Gesù, raccolti qui sostiamo; crediamo in te, che sei la Verità. 

Per te, Gesù, rendiamo grazie al Padre; speriamo in te, immensa Bontà. 

In Te, Gesù, abbiamo la salvezza: amiamo te, o Dio con noi. 
 

Un giorno a te, verremo, o Signore: l’eternità germoglierà in noi. 

Verremo a te, provati dalla vita, e tu sarai salvezza per noi. 

Sia lode a te, Signore della vita! Sia lode a te, o Dio con noi! 

 
44. CRISTO È RISORTO VERAMENTE 

Rit. Cristo è risorto veramente, alleluia 

 Gesù il vivente qui con noi resterà 

 Cristo Gesù, Cristo Gesù. È il signore della vita 
 

Morte, dov'è la tua vittoria? Paura non mi puoi far più. 

Se sulla croce io morirò insieme a Lui, poi insieme a lui risorgerò. Rit. 
 

Tu, Signore amante della vita, mi hai creato per l'eternità. 

La vita mia tu dal sepolcro strapperai, Con questo mio corpo ti vedrò.  

Rit. 
 

Tu mi hai donato la tua vita, io voglio donar la mia a te 

Fa che possa dire: "Cristo vive anche in me", e quel giorno io risorgerò.  

Rit. 

 

45. CRISTO NON HA MANI (Martelli - Giora) 

Cristo non ha mani 

ha soltanto le nostre mani per cambiare il mondo d'oggi. 

Cristo non ha piedi,  

ha soltanto i nostri piedi per guidarci fino a lui. 
 

Rit. E allora va, fratello, non avere paura, 

 il Signore ti accompagnerà 
 

Cristo non ha labbra, 

ha soltanto le nostre labbra per parlare all'uomo d'oggi. 

Cristo non ha mezzi, 

ha soltanto i nostri mezzi per condurci fino a lui. Rit. 



46. CRISTO NON HA MANI (Bianchi) 

Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani, 

per fare oggi il suo lavoro oggi Cristo non ha mani. 
 

 Cristo non ha piedi ha soltanto i nostri piedi, 

 per guidare gli uomini sui suoi sentieri Cristo non ha piedi. 
 

Cristo non ha mezzi ha soltanto il nostro aiuto, 

per condurre gli uomini a sé oggi Cristo non ha mezzi. 
 

 Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora 

 siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole. 

 

 

47. CRISTO VIVE IN MEZZO A NOI (Jesus Christ you are my life) 

Rit. Cristo vive in mezzo a noi,  alleluia, alleluia, 

 Cristo vive in mezzo a noi,  in mezzo a noi alleluia. 
 

Tu sei via, sei verità, Tu sei la nostra vita, 

camminando insieme a Te vivremo in Te per sempre. Rit. 
 

 Ci raccogli nell'unità, riuniti nell'amore, 

 nella gioia dinanzi a Te cantando la tua gloria. Rit. 
 

Nella gioia camminerem, portando il tuo Vangelo 

testimoni di carità figli di Dio nel mondo. Rit. 

 

 

48. CUSTODISCIMI 

Ho detto a Dio senza di te alcun bene non ho, custodiscimi. 

Magnifica è la mia eredità, benedetto sei tu sempre sei con me. 
 

Rit. Custodiscimi, mia forza sei tu; 

 custodiscimi mia gioia Gesù! 

 Custodiscimi, mia forza sei tu; 

 custodiscimi mia gioia Gesù! 
 

Ti pongo sempre innanzi a me, al sicuro sarò, mai vacillerò.  

Via, verità e vita sei, mio Dio credo che tu mi guiderai. Rit. 



49.  DALL’AURORA AL TRAMONTO (Sal. 62) 

Rit. Dall’aurora io cerco te, 

 fino al tramonto ti chiamo  

 Ha sete solo di te, 

 l’anima mia come terra deserta. 
 

Non mi fermerò un solo istante, 

sempre canterò la tua lode  

perché sei il mio Dio, il mio riparo, 

mi proteggerai all’ombra delle Tue ali. Rit. 
 

Non mi fermerò un solo istante, 

io racconterò le tue opere 

perché sei il mio Dio, unico bene, 

nulla mai potrà la notte contro di me. Rit. 

 

 
 

 

50. DAMMI LA MANO FRATELLO 

So che cerchi l'amore, ma dal mondo non l'avrai; 

so che cerchi la pace, ma dagli altri non l'avrai; 

so che cerchi la vita, dalla vita non l'avrai! 

Io so dove cercare, se verrai con me. 
  

Rit. Dammi la mano fratello, vieni con me dal Signor. 

 Dammi la mano ti porterò nella casa del Signor. 

 

Il Signore ha il suo regno che del mondo non è. 

il suo regno è l'amore che ha dato a tutti noi. 

Il suo regno è nel cuore che abbiamo tutti noi. 

Se lo cerchi nel mondo non lo troverai. Rit. 
 

Se tu ascolti il Signore avrai la verità 

che tu cerchi in te stesso, ma che non trovi mai. 

Su facciamo la strada che ci porterà da lui 

tenendoci per mano uniti più che mai! Rit. 



51. DAMMI PADRE DI CANTARE 

Dammi, Padre, di cantare per il Cristo, mio Signore: 

fammi voce del creato. 
  

 Dona a tutti un cuore puro, dona voce di fanciulli: 

 figli siamo della luce. 
 

Come a giorno illuminati, fatti nuovi nell'amore, 

tutti insieme conveniamo. 
 

 La fatica ha il suo riposo, ogni pena il suo conforto, 

 ogni dubbio la certezza. 
 

Ogni male il suo perdono, la speranza una promessa: 

anche noi risorgeremo! 

 

 

 

 

 

 

 

52. DIO S’È FATTO COME NOI 

Dio s’è fatto come noi, per farci come lui. 
  

Rit.  Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi! 
 

Viene dal grembo d’una donna, la Vergine Maria. Rit. 
 

 Tutta la storia lo aspettava, il nostro Salvatore. Rit. 
 

Egli era un uomo come noi e ci ha chiamato amici. Rit. 
 

 Egli ci ha dato la sua vita insieme a questo pane. Rit. 
 

Noi che mangiamo questo pane saremo tutti amici. Rit. 
 

 Noi che crediamo nel suo amore vedremo la sua gloria. Rit. 
 

Vieni, Signore, in mezzo a noi, resta con noi per sempre. Rit. 



53. DIO TU SEI L’AMORE 

La brezza della primavera il giorno quando volge a sera 

dicono che Tu sei l’Amore. 

Un piccolo atomo, una stella, un filo d’erba o una perla 

dicono che Tu sei l’Amore. 
 

Rit. Dio, sei l’Amore, Tu ami d’amore infinito: 

 dai a noi la vita. (2 v.) 
 

Il canto di una melodia composto dalla tua armonia 

ci dice che Tu sei l’Amore. 

Una speranza che si accende dentro il cuore di chi attende 

ci dice che Tu sei l’Amore. Rit. 
 

Oltre le nostre vanità tu cogli la sincerità 

e ci stai sempre ad aspettare. 

Copri la nostra ingratitudine, riempi la nostra solitudine 

e ci stai sempre ad aspettare. Rit. 

 

54. DOLCE SIGNORE 

Dolce Signore, nostro salvatore, 

e tristemente tradito e abbandonato: 

noi peccatori ti abbiamo amareggiato: pietà, Signore!  
 

Dolce Signore, mite e innocente, 

 e duramente colpito e flagellato: 

 noi peccatori ti abbiamo tormentato: pietà, Signore!  
 

Dolce Signore, Re di eterna gloria, 

e crudelmente di spine incoronato: 

noi peccatori ti abbiamo umiliato: pietà Signore! 
 

 Dolce Signore, Giudice del mondo, 

 e ingiustamente a morte condannato: 

 noi peccatori ti abbiamo giudicato: pietà Signore!  
 

Dolce Signore, ora muori in croce, 

e la tua croce dà vita al mondo intero: 

noi tu preghiamo, o nostro salvatore: pietà, Signore! 



55. DONACI SIGNORE UN CUORE NUOVO 

Rit.  Donaci, Signore, un cuore nuovo: 

        poni in noi, Signore, uno spirito nuovo. 
 

Ecco, verranno giorni, così dice il Signore, 

e concluderò con la casa d’Israele una nuova alleanza. Rit. 
 

 Metterò la mia legge in loro e la scriverò nei loro cuori. Rit. 
 

Io sarò loro Dio ed essi saranno mio popolo. Rit. 
 

 Io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò i loro peccati. Rit. 

 

56. DOV'È CARITÀ E AMORE 

Rit. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, amore: godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo e amiamo il Dio vivente, 

e amiamoci fra noi con cuore sincero. Rit. 
 

 Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi. 

 Via le lotte maligne, via le liti 

 e regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 
 

Chi non ama resta sempre nella notte 

e dall’ombra della morte non risorge; 

ma se noi camminiamo nell’amore, noi saremo veri figli della luce. Rit. 
 

 Nell’amore di colui che ci ha salvato, 

 rinnovati dallo Spirito del Padre, 

 tutti uniti sentiamoci fratelli: e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 

perché doni ai nostri giorni la sua pace; 

ogni popolo dimentichi i rancori, ed il mondo si rinnovi nell’amore. Rit. 
 

 Fa che un giorno contempliamo il tuo volto 

 nella gloria dei beati, Cristo Dio: 

 e sarà gioia immensa, gioia vera, durerà per tutti i secoli senza fine!  

Rit. 



57. È BELLO LODARTI 

Rit. È bello cantare il tuo amore,  

 è bello lodare il tuo nome. 

 È bello cantare il tuo amore, 

 è bello lodarti Signore, 

 è bello cantare a te. (2 v.) 
  

Tu che sei l’Amore infinito, 

che neppure il cielo può contenere,  

ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui 

ad abitare in mezzo a noi, allora... Rit. 
 

Tu, che conti tutte le stelle 

e le chiami una ad una per nome, 

da mille sentieri ci hai radunati qui, 

ci hai chiamati figli tuoi, allora... Rit. 

 

 

 

58. È BELLO 

È bello andar coi miei fratelli per le vie del mondo  

e poi scoprire te nascosto in ogni cuor. 

E veder che ogni mattino tu ci fai rinascere  

e fino a sera sei vicino nella gioia e nel dolor. 
 

Rit. Grazie perché sei con me. 

 Grazie perché se ci amiamo rimani con noi. 
  

È bello udire la tua voce che ci parla  

delle grandi cose fatte dalla tua bontà. 

Vedere l’uomo fatto a immagine della tua vita, 

fatto per conoscere in te il mistero della Trinità. Rit. 
 

È bello dare questa lode a te 

portando a tutto il mondo il nome tuo, Signor, che sei l’amor. 

Uscire e per le vie cantare che abbiamo un Padre solo  

e tutti quanti siamo figli veri nati dal Signor. Rit. 



59. È GIUNTA L'ORA 

È giunta l’ora, Padre, per me, ai miei amici ho detto che 

questa è la vita: conoscere te e il figlio tuo, Cristo Gesù. 
 

 Erano tuoi, li hai dati a me; ed ora sanno che torno a te; 

 hanno creduto; conservali tu nel tuo amore, nell’unità. 
 

Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la tua parola è verità. 

E il loro cuore sia pieno di gioia: la gioia vera viene da te. 
 

 Io sono in loro e tu in me; che sian perfetti nell’unità; 

 e il mondo creda che tu mi hai mandato 

 li hai amati come ami me (2 v.) 
 

 

60. È L'ORA CHE PIA (Bernardette) 

È l'ora che pia, la squilla fedel le note c'invia, dell'Ave del Ciel! 
 

Rit. Ave, Ave, Ave Maria, Ave, Ave, Ave Maria. 
 

Umil Bernardetta, del Messo divin  

per mano s'affretta, al fiume vicin. Rit. 
 

 Un soffio di vento, l'avviso le dà  

 che questo un momento, di grazia sarà. Rit. 
 

E su Massabielle repente è il chiaror  

del sol ne le belle sue forme a l'albor. Rit. 
 

 D'amore un sembiante rimira gentil  

 del sol più smagliante tra velo sottil. Rit. 
 

Vagheggiale in viso divino voler le dice il sorriso Oh! no, non temer. Rit. 
 

 Di giglio immortale è il manto e dal sen  

 giù un nastro a due ale celeste le vien. Rit. 
 

La fregia una rosa il candido piè che il cielo vezzosa poc'anzi le diè. Rit. 
 

 In mano un divino rosario brillar 

 si vede e il cammino al prego tracciar. Rit. 
 

Le palpita il core si sente rapir mentre "Ave" l'amore la move a ridir. Rit. 



61. È NATO IL SALVATORE 

È nato il Salvatore, Dio ce lo donò. 

È nato da Maria Ella ce lo donò. 

È nato in mezzo a noi Gesù nostro Signore, 

noi crederemo in te. 
 

 Appare nella notte la nostra povertà. 

 Appare ed è bambino, uomo che soffrirà. 

 È nato in mezzo a noi Gesù fratello nostro, 

 noi spereremo in te. 
  

Angeli del tuo cielo cantano gloria a te; 

Cantano “Pace in terra” per chi t’accoglie in sè. 

Tu vieni in mezzo a noi: Gesù, che vivi in cielo 

fa che viviamo in te. 

 

 

 

 

 

 

62. E QUANDO IN CIEL (Camminiamo sulla strada) 

Camminiamo sulla strada che han percorso i santi tuoi 

tutti ci ritroveremo dove eterno splende il sol. 
 

 E quando in ciel dei santi tuoi la grande schiera arriverà 

 o Signor come vorrei che ci fosse un posto per me. 

 E quando il sol si spegnerà e quando il sol si spegnerà, 

 o Signor come vorrei che ci fosse un posto per me. 
 

C'è chi dice che la vita sia tristezza sia dolore 

ma io so che viene il giorno in cui tutto cambierà. 
 

 E quando in ciel risuonerà la tromba che ci chiamerà 

 o Signor come vorrei che ci fosse un posto per me. 

 Il giorno che la terra e i ciel a nuova vita risorgeran 

 o Signor come vorrei che ci fosse un posto per me. 



63. È VERAMENTE RISUSCITATO 

È veramente risuscitato perché cercarlo ancora tra i morti 

Cristo risorto non muore più, Alleluia 

 

 

 

 

 

 

 

64. ECCO L'ACQUA CHE SGORGA 

Ecco l’acqua che sgorga dal tempio santo di Dio. Alleluia 

e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza 

ed essi canteranno allelu-ia allelu-ia. 

 

 

 

 

 

 

65. ECCO L'UOMO 

Nella memoria di questa passione 

noi ti chiediamo perdono, Signore, 

per ogni volta che abbiamo lasciato 

il tuo fratello morire da solo. 
 

Rit. Noi ti preghiamo, uomo della croce; 

 figlio e fratello, noi speriamo in Te. 
 

Nella memoria di questa tua morte 

noi ti chiediamo coraggio, Signore, 

per ogni volta che il dono d'amore 

ci chiederà di soffrire da soli. Rit. 
 

Nella memoria dell’ultima cena 

noi spezzeremo di nuovo il tuo pane; 

ed ogni volta il tuo corpo donato 

sarà la nostra speranza di vita. Rit. 



66. ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Rit. Ecco quel che abbiamo, 

 nulla ci appartiene, ormai. 

 Ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai. 

 Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi, 

 per dividere nel mondo 

 il pane che tu hai dato a noi. 
 

Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 

solo una goccia che tu ora chiedi a me, 

una goccia che, in mano a te, 

una pioggia diventerà e la terra feconderà. Rit. 
 

Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue, 

saranno linfa di una nuova civiltà 

e la terra preparerà la festa del pane che 

ogni uomo condividerà. 
 

 Sulle strade, il vento da lontano porterà 

 il profumo del frumento, che tutti avvolgerà. 

 E sarà l’amore che il raccolto spartirà 

 e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 

 

 

67. ECCOMI (Sal. 39) 

Rit. Eccomi, eccomi! Signore io vengo. 

 Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà. 
 

Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte. Rit. 
 

 I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi. 

 Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode. Rit. 
 

Il sacrificio non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio, 

non hai voluto olocausti, allora ho detto: Io vengo! Rit. 
 

 Sul tuo libro di me è scritto: Si compia il tuo volere. 

 Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore. Rit. 



68. EMMANUEL 

Dall'orizzonte una grande luce viaggia nella storia 

e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi Memoria, 

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela 

che non si vive se non si cerca la Verità 

Da mille strade arriviamo a Roma sui passi della fede, 

sentiamo l'eco della Parola che risuona ancora 

da queste mura, da questo cielo per il mondo intero: 

è vivo oggi, è l'Uomo Vero Cristo tra noi. 
 

Rit. Siamo qui sotto la stessa luce 

 sotto la sua croce cantando ad una voce. 

 È l'Emmanuel, Emmanuel, Emmanuel. 

 È l'Emmanuel, Emmanuel. 
 

Dal sacrificio di chi ha versato il sangue per amore 

ed ha cambiato il vecchio mondo vogliamo ripartire. 

Seguendo Cristo, insieme a Pietro, rinasce in noi la fede, 

Parola viva che ci rinnova e cresce in noi. Rit. 
 

 Un grande dono che Dio ci ha fatto è Cristo il suo Figlio, 

 l'umanità è rinnovata, è in lui salvata. 

 È vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita, 

 che ad ogni uomo ai suoi fratelli ridonerà. Rit. 
 

La morte è uccisa, la vita ha vinto, 

è Pasqua in tutto il mondo, un vento soffia in ogni uomo 

lo Spirito fecondo, che porta avanti nella storia 

la Chiesa sua sposa, sotto lo sguardo di Maria, comunità. Rit. 
 

 Noi debitori del passato di secoli di storia, 

 di vite date per amore, di Santi che han creduto 

 di uomini che ad alta quota insegnano a volare 

 di chi la storia sa cambiare, come Gesù. Rit. 
 

È giunta un'era di primavera, è tempo di cambiare. 

È oggi il tempo sempre nuovo per ricominciare, 

per dare svolte, parole nuove e convertire il cuore, 

per dire al mondo, ad ogni uomo: Signore Gesù. Rit. 



69. ESCI DALLA TUA TERRA 

Rit. Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò. 

 Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò. 
  

Abramo non partire, non andare, 

non lasciare la tua terra, cosa speri di trovar? 

La strada è sempre quella, ma la gente è differente, ti è nemica, dove 

speri di arrivar? 

Quello che lasci tu lo conosci, il tuo Signore cosa ti dà? 

“Un popolo, la terra e la promessa”, parola di Jahvè. Rit. 
 

 La rete sulla spiaggia abbandonata  

 l'han lasciata i pescatori, son partiti con Gesù. 

 La folla che osannava se n'è andata, 

 ma il silenzio una domanda sembra ai dodici portar: 

 Quello che lasci tu lo conosci, il tuo Signore cosa ti dà? 

 “Il centuplo quaggiù e l'eternità”, parola di Gesù. Rit. 
 

Partire non è tutto certamente 

c'è chi parte e non dà niente, cerca solo libertà. 

Partire con la fede nel Signore con l'amore aperto a tutti 

può cambiar l'umanità. 

Quello che lasci tu lo conosci, quello che porti vale di più. 

“Andate e predicate il mio Vangelo”, parola di Gesù. Rit. 

 

 

 

70. EVENU SHALOM 

Evenu shalom alejem. (3 v.) 

Evenu shalom, shalom, shalom alejem. 

E sia la pace con voi. (3 v.) 

evenu shalom, shalom, shalom alejem. 
 

Diciamo pace al mondo, cantiamo pace al mondo, 

la nostra vita sia gioiosa, e il mio saluto, pace, giunga fino a voi. 
 

Evenu shalom alejem. (3 v.) 

Evenu shalom, shalom, shalom, alejem. 



71. FRATELLO SOLE SORELLA LUNA 

Dolce sentire, come nel mio cuore 

ora umilmente sta nascendo amore. 

Dolce capire che non son più solo, 

ma che son parte di una immensa vita 

che generosa risplende intorno a me; 

dono di Lui, del suo immenso amor. (2 v.) 
 

Sia laudato nostro Signore che ha creato l’universo intero. 

Sia laudato nostro Signore noi tutti siamo sue creature: 

dono di Lui, del suo immenso amor. (2 v.) 
 

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle, 

fratello sole e sorella luna; 

la madre terra con frutti, prati e fiori 

il fuoco e il vento, l’aria e l’acqua pura 

fonte di vita per le sue creature: 

dono di Lui, del suo immenso amor. (2 v.) 

 

72. FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

pane della nostra vita, cibo della quotidianità. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, 

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell’umanità. 
 

Rit. E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, 

 nelle tue mani. Ti accoglierò dentro di me, 

 farò di me un’offerta viva, un sacrificio gradito a Te. 
 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

vino delle nostre vigne, sulla mensa dei fratelli tuoi. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi, 

oggi vieni in questo vino e ti doni per la vita mia. 
 

Rit. E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, 

 nelle tue mani. Ti accoglierò dentro di me, 

 farò di me un’offerta viva, 

 un sacrificio gradito a Te, un sacrificio gradito a Te. 



73. GENTE DI TUTTO IL MONDO 

Gente di tutto il mondo ascoltate il nostro canto, 

lieti vi annunciamo: il Signore è risorto! 
 

 Alleluja, Alleluja, Allelu, Allelu, Alleluja. 

 Alleluja, Alleluja, Allelu, Alleluja. 
 

Il Figlio tanto amato, che il Dio nostro ci ha donato, 

l'ha risuscitato per la vita del mondo. Alleluja, ... 
 

 Diede la propria vita per amore dei fratelli: 

 vinta, ormai, la morte, è per sempre con noi! Alleluja, ... 
 

Vivere del suo amore nell'attesa che ritorni: 

questa è la Parola che ci dona la speranza! Alleluja, ... 

 

74. GENTI TUTTE - ADORIAMO IL SACRAMENTO 

Genti tutte proclamate il mistero del Signor, 

del suo corpo e suo sangue che la Vergine donò, 

e fu sparso in sacrificio per salvar l'umanità. 
  

 Dato a noi da Madre pura, per noi tutti s'incarnò. 

 La feconda sua parola tra le genti seminò. 

 Con amore generoso la sua vita consumò. 
 

Nella notte della cena coi fratelli si trovò 

del pasquale sacro rito ogni regola compì, 

agli Apostoli ammirati come cibo si donò. 
 

 La parola del Signore pane e vino trasformò; 

 pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò. 

 Non i sensi, ma la fede, prova questa verità. 
 

(Prima della benedizione eucaristica) 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò 

nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì 

al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

 Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentor, 

 lode grande, sommo onore, all'Eterna Carità. 

 Gloria immensa, eterno amore, alla Santa Trinità. Amen. 



75. GERUSALEMME LODA IL SIGNOR (Sal. 147) 

Rit. Gerusalemme loda il Signor; canto o Sion al tuo Dio 

 Osanna! Osanna! Osanna al figlio di David! 
 

Esalta il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio o Sion. 

Egli ha rafforzato le sbarre alle tue porte, 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. Rit. 
 

 Cantate inni a Dio, cantate inni;  

 cantate inni al nostro re, cantate inni; 

 perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. Rit. 
 

Dio regna sui popoli. Dio siede sul suo trono santo. 

Perché di Dio sono i potenti della terra: egli è l'Altissimo. Rit. 

 

 

 

76. GESÙ MIO BUON PASTORE (Sal. 99) 

Gesù mio buon pastore guida la mia vita, 

solo metti sul mio cuore il sigillo tuo. 

Portami con te sui sentieri dell'amor 

e difendimi dal male, o Signor. 
 

Prendimi per mano, Dio, solo in te confido, 

io non temerò alcun male se tu sei con me. 

Anche nella valle oscura tu sei luce al mio cammino, 

e con te la via non smarrirò Gesù mio buon pastore. 
 

Ungi il mio capo con olio profumato, 

riempi la mia vita con la grazia tua. 

Voglio star con te, nel tuo tempio, o Signor, 

con i santi tuoi le lodi innalzerò. 
 

Prendimi per mano, Dio, solo in te confido, 

io non temerò alcun male se tu sei con me. 

Anche nella valle oscura tu sei luce al mio cammino, 

e con te la via non smarrirò, con Te, Gesù 

Anche nella valle oscura tu sei luce al mio cammino, 

e con te la via non smarrirò Gesù mio buon pastore. 



77. GESÙ PANE DI VITA 

Gesù pane di vita, offerto sull’altar, 

O Redentor del mondo, tu sol ci puoi salvar. 
  

Rit. Divin pastore pasci il gregge tuo fedel. 

 All’alme nostre dona l’eterna gloria in ciel! 
 

O albero glorioso, su te il Signor regnò. 

Del sangue suo prezioso Gesù t’imporporò. Rit. 
 

In te salvezza, gloria, resurrezione abbiam. 

L’eterna tua vittoria, o croce, noi cantiam! Rit. 
 

 SIGNORE DOLCE VOLTO 

Signore, dolce volto di pena e di dolor, 

o volto pien di luce, colpito per amor. 

Avvolto nella morte, perduto sei per noi. 

Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator. 
 

 Nell’ombra della morte resistere non puoi; 

 o Verbo, nostro Dio, in croce sei per noi. 

 Nell’ora del dolore ci rivolgiamo a te: 

 accogli il nostro pianto, o nostro Salvator. 
 

O capo insanguinato del dolce mio Signor, 

di spine incoronato, trafitto dal dolore. 

Perché son sì spietati gli uomini con te? 

Ah, sono i miei peccati! Gesù, pietà di me! 

 

78. GIOVANE DONNA 

Giovane donna, attesa dell’umanità: un desiderio d’amore e pura libertà. 

Il Dio lontano è qui vicino a te, voce e silenzio, annuncio di novità. 
 

Rit. Ave Maria, Ave Maria. 
 

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza 

e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra. 

Grembo per Dio venuto sulla terra tu sarai madre di un uomo nuovo. Rit. 
 

Ecco l’ancella che vive della tua parola, 

libero il cuore perché l’amore trovi casa. 

Ora l’attesa è densa di preghiera e l’uomo nuovo è qui, in mezzo a noi. Rit. 



79. GLORIA (Una schiera d’angeli) 

Una schiera di angeli canta sù nel cielo,  

e le stelle danzano ad un festoso cantico,  
 

Rit. Glo..oria in excelsis Deo,  

 glo..oria in excelsis Deo.  
 

I pastori vigili anzano con giubilo  

allo squillo limpido di celeste musica. Rit. 
 

A Betlem venite, umili pastori  

e cantate al Bimbo che dal cielo scese. Rit. 

 

 

80. GLORIA A CRISTO 

Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente! 
 

Rit. Gloria a te, Signor! 
 

Gloria a Cristo, sapienza eterna del Dio vivente! Rit. 
 

 Gloria a Cristo, parola eterna dei Dio vivente! Rit. 
 

Gloria a Cristo, la luce immortale del Padre celeste! Rit. 
 

 Gloria a Cristo, la vita e la forza di tutti i viventi! Rit. 

 

 

81. GLORIA IN CIELO 

Gloria, gloria, gloria in cielo! Pace in terra nell'amore!  

Oggi è nato il Salvatore, Cristo, Re dei Secoli.  
  

Rit. Oggi è nato il Salvatore, 

Cristo, Re dei Secoli  
 

Lo stupore dei pastori guarda un bimbo nella stalla:  

il Signore dei signori come noi è povero. Rit. 
 

Con i Magi camminiamo per conoscere il Mistero.  

Le parole sono stelle al Signore guidano. Rit. 



82. GRANDI COSE 

Rit. Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

 ha fatto germogliare i fiori fra le rocce. 

 Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 

 ci ha riportati liberi alla nostra terra. 

 Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 

 l’amore che Dio ha versato su noi. 
 

Tu che sai strappare dalla morte, 

hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 

Tu che hai sentito il nostro pianto, 

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. Rit. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

83. GRAZIE SIGNORE (Rendiamo grazie ...) 

Rit. Grazie, Signore, rendiamo grazie 

 a Te che regni nei secoli eterni. 
 

Perché ci hai dato la fede. Rit. 
 

 Perché ci hai dato il tuo amore. Rit. 
 

Perché ci doni il tuo pane. Rit. 
 

 Tu ci perdoni le colpe. Rit. 
 

Tu ci ridoni la vita. Rit. 
 

 Perché sei sempre con noi. Rit. 
 

A te cantiamo con gioia. Rit. 

 



84. GRAZIE SIGNORE DELLA VITA 

Grazie Signore della vita, grazie del giorno che ci dai, 

grazie perché le nostre ansie prendi su di te.  
  

 Grazie, Signore, per gli amici, grazie, Signore, per l'amore,  

 grazie perché ci hai insegnato tutti a perdonar.  
 

Grazie, Signore, del lavoro, grazie per ogni tuo dono, 

grazie se questa nostra gioia noi cantiamo a Te.  
 

 Grazie per ogni cosa vera, grazie se guida tu ci sei, 

 grazie perché senza frontiere tu ci vuoi amar.  
 

Grazie per essere venuto, grazie per essere con noi,  

grazie ancora ti diciamo: grazie a Te Signor. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

85. GUARDA QUESTA OFFERTA 

Guarda questa offerta, guarda noi Signore: 

tutto noi t’offriamo per unirci a te. 
 

Rit. Nella tua messa, la nostra messa; 

 nella tua vita, la nostra vita. (2 v.) 
 

Che possiamo offrirti, nostro creatore: 

ecco il nostro niente, prendilo Signore. Rit. 
 

 Questa nostra vita di gioie e di dolori, 

 noi ti presentiamo: accettala Signore. Rit. 
 

Sii benedetto nei tuoi doni o Dio; 

fonte di salvezza e bontà per noi. Rit. 



86. HAI DATO UN CIBO 

Hai dato un cibo a noi Signore, germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo, o buon pastore, sei stato guida e verità. 
  

Rit. Grazie diciamo a te Gesù. 

 Resta con noi, non ci lasciare; 

 sei vero amico solo tu. 
 

Alla tua mensa accorsi siamo, pieni di fede nel mister. 

O Trinità, noi t’imploriamo, 

Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 

 

 

 

 

 
87. I CIELI NARRANO (Sal. 18) 

Rit. I cieli narrano la gloria di Dio 

 e il firmamento annunzia l’opera sua 

 alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
  

Il giorno al giorno ne affida il messaggio 

la notte alla notte ne trasmette notizia 

non è linguaggio non sono parole 

di cui non si oda il suono. Rit. 
 

 Là pose una tenda per il sole che sorge 

 è come uno sposo dalla stanza nuziale 

 esulta come un prode che corre  

 con gioia la sua strada. Rit. 
 

La legge di Dio rinfranca l’anima 

la testimonianza del Signore è verace 

gioisce il cuore sui giusti precetti 

che danno la luce agli occhi. Rit. 



88. IL DISEGNO 

Nel mare del silenzio una voce si alzò, 

da una notte senza confini una luce brillò, 

dove non c’era niente quel giorno. 
  

Rit. Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo. 

 Avevi scritto già la mia vita insieme a te: 

 avevi scritto già di me. 
 

E quando la tua mente fece splendere le stelle, 

e quando le tue mani modellarono la terra, 

dove non c’era niente quel giorno. Rit. 
 

 E quando hai calcolato la profondità dei cieli, 

 e quando hai colorato ogni fiore della terra, 

 dove non c’era niente quel giorno. Rit. 
 

E quando hai disegnato le nubi e le montagne, 

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo 

lo avevi fatto anche per me. 
 

Rit. Se ieri non sapevo oggi ho incontrato te, 

 e la mia libertà è il tuo disegno su di me, 

 non cercherò più niente perché tu mi salverai. 

 

 
89. IL GERMOGLIO DELLA STIRPE DI DAVIDE (Is. 11) 

Rit.  Ed un virgulto sul tronco di Jesse domani germoglierà 

 un ramoscello dalle sue radici vessillo si eleverà. 
 

Su Lui sapienza, intelletto, consiglio, fortezza e timor del Signor. 

La sua parola sarà come verga e dal mal ci libererà. Rit. 
 

 L’Agnello e il lupo insieme staranno e accanto al capretto vivran. 

 Pascoleranno con l’orsa e il leone, un fanciullo li guiderà. Rit. 
 

E in quel giorno di nuovo il Signore la mano su lui stenderà. 

come il vessillo il germoglio di Jesse sui popoli si eleverà. Rit. 



90. IL GIORNO ORMAI SCOMPARE 

Il giorno ormai scompare, presto la luce muore, 

presto la notte scenderà, resta con noi Signore. 
 

 E in questa sera preghiamo, venga la pace vera 

 venga la Tua serenità, la Tua bontà Signore. 
 

La grande sera ci attende, quando la notte splende, 

quando la gioia brillerà, apparirai Signore. 
 

 A Te, creatore del mondo, gloria la notte e il giorno, 

 gloria la Chiesa canterà: acclamerà Signore. 

 

91. IL MONTE DI SION 

Rit. Grande è il Signore, merita lode, nella città del nostro Dio. 

Monte Santo, cima stupenda, tu sei la gioia della terra. 
 

Il monte Sion, cuore del settentrione, è la città del grande re, 

nei suoi castelli Dio si è mostrato un rifugio. 

Ecco che i principi si sono riuniti, sono avanzati tutti insieme 

e videro stupiti, fuggirono di spavento. Rit. 
 

 Uno sgomento che il prendeva all’improvviso, 

 come le doglie di una donna, 

 o il vento dell’Oriente che immense navi distrugge. 

 Quello che udimmo ora l’abbiamo veduto, nella città del nostro Dio, 

 il Dio delle schiere nei secoli la protegge. Rit. 
 

Signore, noi vediamo il tuo amore nel tuo tempio: 

come il tuo nome la tua lode 

raggiungerà, Signore, i confini dell’universo. 

La tua mano è piena di giustizia, il monte di Sion si rallegri, 

esulti al tuo disegno ogni figlio di Giuda. Rit. 
 

 Venite al monte di Sion, percorretelo attorno, 

 venite, contate le sue torri 

 guardate le sue mura, entrate nei suoi castelli. 

 Allora alle genti voi potrete raccontare: questo è il Signore nostro Dio 

 nei secoli per sempre è lui che ci guiderà. Rit. 



92. IL NOSTRO CUORE NON SI È PERDUTO 

Rit. Il nostro cuore non si è perduto, 

 i nostri passi non hanno smarrito la tua strada. 
 

Né l'angoscia, né il dolore, la paura e la spada... 

Mai il tuo sguardo fuggirò, la tua casa lascerò. Rit. 
 

 Della morte, della vita, del presente, ciò che verrà 

 la tua gente non ha paura, la tua rocca sta sicura. Rit. 
 

Col mio canto, la mia gioia, con l'amore e le parole 

la tua gloria loderò, la tua forza griderò. Rit. 

 

93. IL SIGNORE È IL MIO PASTORE (Sal. 22) 

Il Signore è il mio pastore: nulla manca ad ogni attesa, 

in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque. 
 

 È il ristoro dell’anima mia, in sentieri diritti mi guida 

 per amore del santo suo nome, dietro a lui mi sento sicuro. 
 

Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male: 

perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro. 
 

 Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici! 

 E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza! 
 

Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni. 

 

94. IL SIGNORE È LA LUCE 

Il Signore è la luce che vince la notte. 
  

Rit. Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore! (2 v.) 
 

Il Signore è la vita che vince la morte. Rit. 
 

 Il Signore è la grazia che vince il peccato. Rit. 
 

Il Signore è la gioia che vince l’angoscia. Rit. 
 

 Il Signore è la pace che vince la guerra. Rit. 



95. IN COMUNIONE 

Signore ti ringrazio perché tu hai voluto 

che io sedessi a mensa con te. 

E per il tuo corpo che in cibo mi hai dato 

e per il tuo sangue che nel calice hai versato. 
 

Allora vieni con me, in comunione con me, sino all’eternità! 

La la la la, la la la la la, la la la la la la la. 
 

Signore, 

per tutti i dolori che hai sopportato, 

per tutte le lacrime che hai versato, 

per tutte le gioie che non mi hai negato, 

per tutto l’amore che mi hai donato. 
 

Allora vieni con me, in comunione con me, sino all’eternità! 

Vivrai, la la la, la la la la la, la la la la la la. 

 

 

 

 

 

96. IN ETERNO CANTERÒ 

Rit. In eterno canterò la tua lode mio Signor 

 Le mie labbra esalteranno la tua fedeltà 

 Io per sempre ti benedirò 

e annuncerò il tuo nome. In eterno io ti canterò. 

 (All’inizio 3 v.: donne, uomini, tutti. Alla fine 2 v.) 
 

Anche se la tempesta mi colpirà, la mia lode a te Signore si eleverà. 

Sei tu la mia fiducia io spero in te, Tu sei il mio Signore il mio re. Rit. 
 

Anche se nel deserto mi perderò, la tua strada mio Signore io cercherò. 

la luce del tuo amore mi guiderà riparo nella notte tu sarai. Rit. 
 

Anche se dal dolore io passerò, la tua croce mio Signore contemplerò. 

Le mani verso il cielo innalzerò, La voce del tuo figlio ascolterai. Rit. 



97. IN NOTTE PLACIDA 

In notte placida, per muto sentier 

Dai campi del ciel è sceso l’amor 

All’alme fedeli il Redentor. 
 

Nell’aria un palpito d’un grande mister 

Del nuovo Israel è nato il Signor 

Il fiore più bello tra tutti i fior. 
 

 Cantate popoli gloria all’Altissimo 

 l’anima aprite a speranze d’amor. (2 v.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

98. IN TE LA NOSTRA GLORIA (Sal. 66) 

Rit. In te la nostra gloria, o croce del Signore. 

 Per te salvezza e vita nel sangue redentor. 

 La croce di Cristo è nostra gloria, 

 salvezza e risurrezione. 
 

Dio ci sia propizio e ci benedica, 

e per noi illumini il suo volto;  

Sulla terra si conosca la tua via, 

la tua salvezza in tutte le nazioni. Rit. 
 

 Ti lodino i popoli, Dio, 

 ti lodino i popoli tutti,  

 perché giudichi i popoli con giustizia, 

 governi le nazioni sulla terra. Rit. 
 

La terra ha dato il suo frutto. 

Ci benedica Dio, il nostro Dio,  

ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. Rit. 



99. INNALZATE NEI CIELI LO SGUARDO 

Innalzate nei cieli lo sguardo: la salvezza di Dio è vicina. 

Risvegliate nel cuore l’attesa per accogliere il Re della gloria. 
 

Rit. Vieni, Gesù, vieni, Gesù! 

 Discendi dal cielo, discendi dal cielo. 
 

Sorgerà dalla casa di David il Messia da tutti invocato: 

prenderà da una Vergine il corpo per potenza di Spirito Santo. Rit. 
 

 Benedetta sei tu, o Maria, che rispondi all’attesa del mondo: 

 come aurora splendente di grazia porti al mondo il sole divino. Rit. 
 

Vieni o Re, discendi dal cielo: porta al mondo il sorriso di Dio 

nessun uomo ha visto il suo volto, solo tu puoi svelarci il mistero. Rit. 

 

 

 

 

 

100. INNO A CRISTO RE 

Rit. Osanna, osanna, osanna nell'alto dei cieli. 
 

Gloria a te, lode in eterno, Cristo re, salvatore 

come quando i fanciulli un tempo ti acclamarono: Osanna. Rit. 
 

 Tu sei il re d'Israele, discendente di Davide, 

 benedetto, che vieni nel nome del Signore. Rit. 
 

Tutti gli angeli in coro ti lodano nell'alto dei cieli 

e sulla terra gli uomini con tutto il creato. Rit. 
 

 Tutto il popolo ebreo ti veniva incontro coi rami di palma 

 ora noi veniamo a te con preghiere, inni e cantici. Rit. 
 

Loro scioglievano il canto a te che dovevi soffrire, 

noi diffondiamo melodie a te che devi regnare. Rit. 
 

 Hai apprezzato loro, apprezza anche le nostre preghiere 

 Re buono, re clemente, a cui piace ogni bene. Rit. 



101. INNO A SAN VITTORE 

Martire san Vittore, nato in Mauritania,  

torrida per il sole, una terra assetata. 
 

 Ti accolse la pianura dal Fiume irrigata  

 ti accolse a caro prezzo: il sangue del martirio. 
 

La fede della Chiesa, questa ti diede vita,  

che ti fece soldato al solo Re e Signore. 
 

 Vittore, nelle armi crescesti nel coraggio,  

 vincesti la paura di morire per Cristo. 
 

Così il Testimone, munito della fede,  

rifiutò ogni arma, sicuro nel Signore.  
 

 E se un re crudele ti portò al patibolo,  

 un altro imperatore ti portò alla gloria.  
 

A piedi in trionfo condusse le tue spoglie  

entrò con te a Milano presente Sant'Ambrogio.  
 

 O Cristo, re immortale, a te la lode e il canto  

 col Padre, nello Spirito per i secoli eterni. Amen. 

 

 

 

 

102. INNO DEI MARTIRI (Gerusalemme nuova) 

Gerusalemme nuova, immagine di pace,  

costruita per sempre nell'amore del Padre  
 

 Dentro le tue mura, risplendenti di luce,  

 si radunano in festa gli amici del Signore  
 

Pietre vive e preziose scolpite dallo Spirito  

con la croce e il martirio per la città dei santi.  
 

 Sia onore al Padre e al Figlio e allo Spirito santo  

 al Dio Trino ed unico nei secoli sia gloria. Amen. 



103. INNO DI SAN MAMANTE 

Martire san Mamante discepolo fedele  

del Cristo buon pastore tuo divino maestro. 
  

 Con Lui che è mite ed umile domasti anche le fiere  

 e, cosa ancor più grande le passioni del cuore.  
 

Come un nuovo Abele, immagine di Cristo  

pastore e agnello insieme, offristi la tua vita. 
 

 Nella città celeste, danzando insieme agli angeli  

 contempli il Signore culmine d'ogni attesa. 
 

Questo gregge di Cristo conduci a quella meta  

con la tua intercessione mirando ai beni eterni.  
 

 A te sia lode o Cristo, Parola del Dio vivo  

 che sveli nel martirio la forza dell'Amore. Amen. 

 

 
104. INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor. 

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.  

Vieni Consolatore dona pace ed umiltà. 

Acqua viva d’amore questo cuore apriamo a te. 
 

Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi  

 Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi  

 Vieni su noi maranathà, vieni su noi Spirito 

 Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 

 Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi, 

 scendi su di noi. 
 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor.  

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi.  

Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà. 

Fuoco eterno d’amore questa vita offriamo a te. Rit. 



105. IO CREDO RISORGERÒ 

Rit. lo credo: risorgerò, 

 questo mio corpo vedrà il Salvatore! 
 

Prima che io nascessi, mio Dio, Tu mi conosci: 

ricordati, Signore che l'uomo è come l'erba, come il fiore del campo. Rit. 
 

 Ora è nelle tue mani quest'anima che mi hai data: 

 accoglila, Signore da sempre Tu l'hai amata, 

 è preziosa ai tuoi occhi. Rit. 
 

Padre, che mi hai formato a immagine del tuo volto: 

conserva in me, Signore il segno della tua gloria, 

che risplenda in eterno. Rit. 
 

 Cristo, mio Redentore, risorto nella luce: 

 io spero in te, Signore hai vinto, mi hai liberato, 

 dalle tenebre eterne. Rit. 
 

Spirito della vita, che abiti nel mio cuore: 

rimani in me, Signore rimani oltre la morte, per i secoli eterni. Rit. 

 

 

 

106. IO NON SONO DEGNO 

Rit. Io non sono degno di ciò che fai per me:  

 Tu che ami tanto uno come me,  

 vedi non ho nulla da donare a Te, 

 ma se Tu lo vuoi prendi me. 
 

Sono come la polvere alzata dal vento,  

sono come la pioggia caduta dal cielo,  

sono come una canna spezzata dall’uragano  

se Tu, Signore, non sei con me. Rit. 
 

Contro i miei nemici Tu mi fai forte,  

io non temo nulla e aspetto la morte,  

sento che sei vicino, che mi aiuterai,  

ma non sono degno di quello che mi dai. Rit. 



107. IO VEDO IL RE (RnS) 

Rit.  Io vedo il Re, il mio Signor adorato sulla terra, 

 innalzato su nel ciel. 

 Io vedo il Re, il mio Signor, i miei occhi han visto il Re, 

 l’Agnello, il Salvator che sempre regnerà.  (2 v.) 
 

La gloria di Dio riempie il tempio 

e gli angeli, intorno a Lui, lo acclamano Re. 

Con loro cantiamo: “Santo, Santo è il Signor, Lui solo è il Re”. Rit. 
  

La gloria di Dio riempie il tempio 

e gli angeli, intorno a Lui, lo acclamano Re. 

Con loro cantiamo: “Santo, Santo è il Signor, Lui solo è il Re”. 

Io vedo il Re, il mio Signor adorato sulla terra, innalzato su nel ciel. 

Io vedo il Re, il mio Signor, i miei occhi han visto il Re, 

l’Agnello, il Salvator che...  

per sempre (si ripete più volte) regnerà. 

I miei occhi han visto il Re, l’Agnello, il Salvator che sempre regnerà. 

 
 

108. IO VI DO UN GRANDE ESEMPIO 

Rit. Io vi do un grande esempio, con amore lavo i vostri piedi. 

 Se ora tutti voi farete come me, l’amore regnerà. 
 

Ora Pietro il mio gesto non capisci, 

un giorno non lontano capirai cos’è l’Amore. Rit. 
 

 Ti stupisce quello che io sto facendo 

 io mi chino per lavare i tuoi piedi: questo è Amore! Rit. 
 

Guarda e impara da me. 

Chi lava i piedi all’altro capirà cos’è l’Amore. Rit. 
 

 Questo è l’amore più grande: 

 dare con gioia la tua vita per un amico. Rit. 
 

Vai e vivi nell’amore. Tu sarai mio discepolo fedele se amerai. Rit. 
 

 Sono io che ho scelto te, 

 io ti mando ad annunciare il mio regno ai tuoi fratelli. Rit. 



109. ISAIA 62 

Io gioisco pienamente nel Signore, 

la mia anima esulta nel mio Dio, 

mi ha rivestito delle vesti di salvezza, 

mi ha avvolto con il manto della giustizia. 

Come uno sposo che si cinge il diadema, 

come una sposa che si adorna di gioielli, 

come la terra fa germogliare i semi, 

così il Signore farà germogliare la giustizia. 
 

Rit. Nessuno ti chiamerà più “abbandonata”, 

 né la tua terra sarà più detta “devastata", 

 ma tu sarai chiamata “mio compiacimento”, 

 e la tua terra “sposata”, 

 perché di te si compiacerà il Signore 

 e la tua terra avrà uno sposo. 
 

Per amore di Sion non mi terrò in silenzio, 

per amore di Gerusalemme non mi darò pace, 

finché non sorga come stella la sua giustizia, 

la sua salvezza non risplenda come lampada. 

Allora i popoli vedranno la tua giustizia, 

tutti i re la tua gloria, ti si chiamerà con un nome nuovo 

che la bocca del Signore avrà indicato. Rit. 
 

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 

un diadema regale nella palma del tuo Dio. 

Sì, come un giovane sposa una vergine, 

così ti sposerà il tuo creatore. 

Come gioisce lo sposo per la sposa, 

così per te gioirà il tuo Dio. Rit. 

 
 

110. JUBILATE DEO 

Jubilate Deo omnis terra.  Servite Domino in laetitia. 

Alleluia, alleluia, in laetitia.  

Alleluia, alleluia, in laetitia. 



111. L'ANIMA MIA HA SETE (Sal. 41) 

Rit. L'anima mia ha sete del Dio vivente; 

 quando vedrò il suo volto? 
 

Come anela il cervo all'acqua viva, 

così ha sete il mio cuore di te, mio Dio. Rit. 
 

 Sono assetato di Dio, del Dio vivente, 

 quando potrò contemplare il volto di Dio? Rit. 
 

Non ho altro pane che il pianto; ogni notte e ogni giorno, 

sempre mi sento ridire: dov'è dunque il tuo Dio? Rit. 
  

 Andavo al luogo santo, alla dimora di Dio, 

 tra grida di gioia e di lode, tra popoli esultanti. Rit. 
 

Fino a spezzarmi le ossa mi insultano i miei nemici, 

ripetendomi sempre: dov'è dunque il tuo Dio? Rit. 
 

 Perché ti rattristi anima mia? Perché sei turbata? 

 Spera in Dio, ancor io lo canto: tua salvezza e tuo Signore. Rit. 

 

 

 

 

112. LA CREAZIONE GIUBILI 

La creazione giubili, insieme agli angeli. 

Ti lodi e ti glorifichi, o Dio altissimo. 

Gradisci il coro unanime di tutte le tue opere. 
  

Rit. Beata sei tu, o Trinità, per tutti i secoli. 
 

Sei Padre e Figlio e Spirito e Dio unico. 

Mistero imperscrutabile, inaccessibile. 

Ma con amore provvido raggiungi tutti gli uomini. Rit. 
 

In questo tempio amabile ci chiami e convochi 

per fare in solo popolo di figli docili. 

Ci sveli e ci comunichi la vita tua ineffabile. Rit. 



113. LA MANO NELLA TUA 

Rit. La mano nella tua 

 io metto mio Signor: 

 cammino accanto a te 

 e non ti lascerò. 
 

La tua parola tengo nel cuor: 

non me la scorderò; 

alla tua mensa ritornerò con altri amici tuoi. Rit. 
 

 Del tuo perdono io canterò: 

 e ad altri l’offrirò; 

 della tua pace dono farò a chi non sa cos’è. Rit. 
 

Per questo pane che tu mi dai 

stanco non sarò mai: 

forza d’amare ritroverò anche per chi non l’ha. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

114. LA MIA ANIMA CANTA (Gen Verde) 

Rit. La mia anima canta la grandezza del Signore, 

 il mio spirito esulta nel mio salvatore. 

 Nella mia povertà l’Infinito mi ha guardata, 

 in eterno ogni creatura mi chiamerà beata. 
  

La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me, 

la mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo  

e non ha dimenticato le sue promesse d’amore. Rit. 
 

Ha disperso i superbi nei pensieri inconfessabili, 

ha deposto i potenti, ha risollevato gli umili, 

ha saziato gli affamati e aperto ai ricchi le mani. Rit. 



115. LA MIA PASQUA È IL SIGNORE 

Rit. La mia Pasqua è il Signore, 

 a Lui voglio cantare (2 v.) 

 Pane bianco spezzato, 

 vino dolce versato, 

 per amore, per amore alleluia! 
 

Mia Pasqua è il Signore, con Lui passo il mare: 

la sua destra è forte, affonda la morte. 

Risveglia la vita nel fondo del cuore. Risveglia la vita. Rit. 
 

La marcia nel deserto con Lui è sicura: 

il Signore è la roccia, Lui dà l'acqua viva. 

La mensa prepara a un popolo nuovo, 

la mensa prepara. Rit. 
 

La notte della storia con Lui è un'aurora: 

il Signore è la luce, la strada rischiara. 

La chiesa cammina nel mondo che ama. 

La chiesa cammina. Rit. 
 

La lotta contro il male con Lui non fa paura: 

il Signore è l'amore con noi nella prova. 

La fede rinnova nell'uomo che soffre, 

la fede rinnova. Rit. 
 

E l'ora dell'attesa con Lui è preziosa, 

il Signore è lo Spirito in cuore alla Chiesa. 

Soave presenza che dona speranza, 

soave presenza. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 



116. LA TENDA - MA IL VOSTRO POSTO È LÀ 

Signore com'è bello, non andiamo via; 

faremo delle tende e dormiremo qua. 

Non scendiamo a valle, dove l'altra gente 

non vuole capire quello che Tu sei. 

  

Rit. Ma il vostro posto è là, 

là in mezzo a loro; 

 l'amore che vi ho dato portatelo nel mondo. 

 Io sono venuto a salvarvi dalla morte: 

 il Padre mi ha mandato e io mando voi. 
 

Quando vi ho incontrati eravate come loro, 

col cuore di pietra, tardi a capire. 

Quello che dicevo non lo capivate: 

è pazzo - si pensava - non sa quello che dice. Rit. 
 

 Ora che capite qual è la mia parola, 

 volete stare soli e non pensare a loro. 

 A cosa servirà l'amore che vi ho dato, 

 se la vostra vita da soli vivrete. Rit. 
 

Scendete nella valle, vivete nel mio amore; 

da questo capiranno che siete miei fratelli. 

Parlategli di me, arriveranno al Padre; 

se li saprete amare, la strada troveranno. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



117. LAMENTI DEL SIGNORE (Popolo mio) 

Rit. Popolo mio, che male ti ho fatto? 

 In che ti ho provocato? Dammi risposta. 
  

Io per te ho flagellato l'Egitto e i primogeniti suoi 

e tu mi hai consegnato per esser flagellato. Rit. 
 

 Io ti ho guidato fuori dall'Egitto 

 e ho sommerso il faraone nel Mar Rosso, 

 e tu mi hai consegnato ai capi dei sacerdoti. Rit. 
 

Io ho aperto davanti a te il mare, 

e tu mi hai aperto con la lancia il costato. Rit. 
 

 Io ti ho fatto strada con la nube, 

 e tu mi hai condotto al pretorio di Pilato. Rit. 
 

Io ti ho nutrito con manna nel deserto, 

e tu mi hai colpito con schiaffi e flagelli. Rit. 
 

 Io ti ho dissetato dalla rupe con acqua di salvezza, 

 e tu mi hai dissetato con fiele e aceto. Rit. 
 

Io per te ho colpito i re dei Cananei, 

e tu hai colpito il mio capo con la canna. Rit. 
 

 Io ti ho posto in mano uno scettro regale, 

 e tu hai posto sul mio capo una corona di spine. Rit. 
 

Io ti ho esaltato con grande potenza, 

e tu mi hai sospeso al patibolo della croce. Rit. 

 

118. LASCIA SIGNOR CHE L'ANGELO 

Lascia Signor che l'Angelo. L'Anima mia porti con sé. 

Più presso a Te Divin Redentor. 
  

In dolce placido sonno. Il suo risveglio attenderà.  Che la farà rinascere. 
 

Quando la tromba suonerà il Salvator mi sveglierà. 

O gioia al fin io rivivrò. Mio Salvator ti rivedrò. Signor Gesù 

Deh! Ascolta me. Deh! Ascolta me. Io vò per sempre star con Te 



119. LASCIAMO CHE I BAMBINI  

Lasciamo che i bambini vadano a Lui, alleluia, alleluia. (2 v.) 

I semi del futuro già cantano per noi, alleluia, alleluia, 

perché hanno nel cuore la vera libertà, alleluia, alleluia. 
 

 Lasciamo che i bambini parlino con Lui,  alleluia, alleluia. (2 v.) 

 E l'alba di domani tra poco spunterà, alleluia, alleluia. 

 La gente di domani questo mondo cambierà, alleluia, alleluia. 
 

Lasciamo che i bambini giochino con Lui, alleluia, alleluia. (2 v.) 

L'amore per la pace questo mondo salverà, alleluia, alleluia. 

E l'acqua delle rocce allegra sgorgherà, alleluia, alleluia. 
 

 Lasciamo che i bambini credano in Lui, alleluia, alleluia. (2 v.) 

 Nei prati di cemento anche il verde tornerà alleluia, alleluia. 

 Un fiore nel deserto domani nascerà, alleluia, alleluia. 
 

Lasciamo che i bambini vadano a Lui, alleluia, alleluia. 

Lasciamo che i bambini parlino con Lui, alleluia, alleluia. 

Lasciamo che i bambini giochino con Lui, alleluia, alleluia.  

Lasciamo che i bambini credano in Lui, alleluia, alleluia 

 

 

 

 

 

 

 

120. LASCIATI FARE 

Rit. Lasciati fare da chi ti conosce 

 Lasciati fare da chi ama te. 
 

Il Signore sa perfino quanti capelli hai sulla testa. 

Il Signore sa perfino I nomi delle stelle. Rit. 
 

Non ti affannare per sapere cosa mangiare e cosa bere. 

Il Signore veste anche i gigli del campo. Rit. 



121. LAUDATO SI (Mancinoni) 

Laudato si mi Signore, per frate sole e sora luna. 

per frate Vento il cielo e le stelle per sora acqua, frate focu. 
 

Rit. Laudato si Signore 

 per la terra e le tue creature (2 v.) 
 

Laudato si mi Signore, per quello che dona la Tua pace 

e saprà perdonare per il tuo amore saprà perdonare. Rit. 
 

 Laudato si mi Signore per sora nostra morte corporale 

 Dalla quale homo vivente non potrà mai, mai scappare. Rit. 
 

Laudate e benedite, ringraziate e servite 

il Signore con umiltà, ringraziate e servite. Rit. 

 
122. LAUDATO SII (Il canto della creazione) 

Rit. Laudato sii, Signore mio 

 Laudato sii, Signore mio 

 Laudato sii, Signore mio 

 Laudato sii, Signore mio 
  

Per il sole di ogni giorno che riscalda e dona vita, 

egli illumina il cammino di chi cerca Te, Signore. 

Per la luna e per le stelle, io le sento mie sorelle; 

le hai formate su nel cielo e le doni a chi è nel buio. Rit. 
 

 Per la nostra madre terra che ci doni fiori ed erba; 

 su di lei noi fatichiamo per il pane di ogni giorno. 

 Per chi soffre con coraggio e perdona nel tuo amore: 

 Tu gli dai la pace tua alla sera della vita. Rit. 
 

Per la morte che è di tutti, io la sento ogni istante; 

ma se vivo nel tuo amore dona un senso alla mia vita. 

Per l’amore che è nel mondo tra una donna e l’uomo suo; 

per la vita dei bambini che il mio mondo fanno nuovo. Rit. 
 

 Io ti canto, mio Signore, e con me la creazione 

 ti ringrazia umilmente perché tu sei il Signore. Rit. 



123. LAUDATO SII, O MI’ SIGNORE (Cantico delle Creature) 

Rit. Laudato sii, o mi’ Signore. (4 v.) 
 

E per tutte le tue creature, per il sole e per la luna, 

per le stelle e per il vento e per l’acqua e per il fuoco. Rit. 
 

 Per sorella madre terra, ci alimenta e ci sostiene,  

 per i frutti, i fiori e l’erba, per i monti e per il mare. Rit. 
 

Perché il senso della vita è cantare e lodarti 

e perché la nostra vita sia sempre una canzone. Rit. 
 

 E per quelli che ora piangono e per quelli che ora soffrono 

 e per quelli che ora nascono e per quelli che ora muoiono. Rit. 

 

 

 

 
124. LE MANI ALZATE 

Rit. Le mani alzate verso te, Signor, 

 per offrirti il mondo. 

 Le mani alzate verso te, Signor, 

 gioia è in me nel profondo. 
 

Guardaci tu, Signore, nel tuo amore: altra salvezza qui non c’è. 

Come ruscelli d’acqua verso il mare, piccoli siamo innanzi a te. Rit. 
 

 Guidaci tu, Signore, col tuo amore, per strade ignote verso te. 

 Siam pellegrini sulle vie del mondo: tu solo puoi condurci a te. Rit. 
 

Formaci tu, Signore, al tuo amore, rendi tu nuovo il nostro cuor. 

Riempilo del tuo Spirito di luce, su noi trasfondi i tuoi tesor. Rit. 
 

 Prendici tu, Signore, nel tuo amore: nulla noi siamo senza te. 

 Anima e corpo son la nostra offerta, per noi tu solo sarai Re. Rit. 
 

Accogli tu, Signore, il nostro amore: povero è qui davanti a te. 

La tua bontà ravvivi la speranza che ogni credente porta in sé. Rit. 



125. LE TUE MANI 

Le tue mani son piene di fiori: dove li portavi, sorella mia? 

Li portavo alla tomba di Cristo, ma l'ho trovata vuota, fratello mio! 
 

Rit. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

I tuoi occhi riflettono gioia: dimmi cosa hai visto, sorella mia? 

Ho veduto morire la morte, ecco cosa ho visto, fratello mio! Rit. 
 

 Hai portato una mano all'orecchio: dimmi, cosa ascolti, fratello mio? 

 Sento squilli di trombe lontane, sento cori d'angeli, sorella mia! Rit. 
 

Stai cantando un'allegra canzone dimmi perché canti, fratello mio? 

Perché so che la vita non muore: ecco perché canto, sorella mia! Rit. 

 

126. LODATE DIO (Cieli immensi ed infiniti) 

Rit. Lodate Dio, cieli immensi ed infiniti. 

 Lodate Dio, cori eterni d’angeli. 

 Lodate Dio, Santi del suo regno. 

 Lodatelo, uomini, Dio vi ama. 

 Lodatelo uomini, Dio è con voi. 
  

Ti ringraziamo, Dio nostro padre, perché sei amore. 

Tu ci hai fatto dono della vita e ci hai creato 

per essere figli tuoi. Ti ringraziamo perché ci fai 

partecipi della tua opera creatrice, dandoci 

un mondo da plasmare con le nostre mani. Rit. 
 

 Ti ringraziamo, Signore Gesù, perché per amore 

 nostro sei venuto in questo mondo per riscattarci 

 da ogni male e riportarci al Padre. Ti ringraziamo 

 perché sei rimasto in mezzo a noi per sempre, per far 

 di tutti gli uomini una sola famiglia, un corpo solo in Te. Rit. 
 

Ti ringraziamo, Spirito d’amore, 

perché rinnovi la faccia della terra. 

Tu dai luce e conforto ad ogni cuore, 

ci dai la forza di avanzare nel nostro cammino 

per giungere uniti alla gioia della tua casa. Rit. 



127. LODATE DIO (Schiere beate) 

Lodate Dio, schiere beate del cielo, 

lodate Dio, genti di tutta la terra: 

cantate a lui, che l'universo creò, 

somma sapienza e splendore. 

  

 Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 

 lodate Dio, ricco di grazia e perdono: 

 cantate a lui, che tanto gli uomini amò, 

 da dare l'unico Figlio. 
 

Lodate Dio, uno e trino Signore, 

lodate Dio, meta e premio dei buoni: 

cantate a lui, sorgente di ogni bontà, 

per tutti i secoli. 

 

 

 
   

128. LODI ALL'ALTISSIMO (Frisina) 

Tu sei Santo Signore Dio, Tu sei forte, Tu sei grande, 

Tu sei l'Altissimo l'Onnipotente, Tu Padre Santo, Re del cielo. 
 

 Tu sei trino, uno Signore, Tu sei il bene, tutto il bene, 

 Tu sei l'Amore, Tu sei il vero, 

 Tu sei umiltà, Tu sei sapienza. 
 

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, la sicurezza il gaudio la letizia, 

Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 

Tu temperanza e ogni ricchezza. 
 

 Tu sei il Custode, Tu sei mitezza, 

 Tu sei rifugio, Tu sei fortezza, 

 Tu carità, fede e speranza, Tu sei tutta la nostra dolcezza. 
 

Tu sei la Vita eterno gaudio Signore grande Dio ammirabile, 

Onnipotente o Creatore o Salvatore di misericordia. 



129. LUCE DIVINA 

Luce divina, splende di te il segreto del mattino.  

Luce di Cristo, sei per noi tersa voce di sapienza:  

tu per nome tutti chiami alla gioia dell’incontro. 
 

 Luce feconda, ardi in noi, primo dono del Risorto.  

 Limpida luce, abita in noi, chiaro sole di giustizia: 

 tu redimi nel profondo ogni ansia di salvezza.  
 

Luce perenne, vive di te chi cammina nella fede.  

Vento gagliardo, saldo vigor, nella vita ci sospingi, 

rinnovati dalla grazia, verso il giorno senza fine. 
 

 Fervido fuoco, scendi ancor nella Chiesa dei redenti.  

 Dio d’amore, ti adoriam nel mistero che riveli: 

 tu pronunci la parola, che rimane sempre vera. 

 

 

130. LUNGO QUELLA STRADA 

Lungo quella strada parlavano di lui. 

Dove andate amici, posso anch’io venir con voi? 

Ma cosa c’è voi siete tristi! Che cosa vi addolora? 

Il vostro cuore è triste amici! 
 

 Tu proprio non sai, hanno ucciso il Signore! 

 Tutti speravamo, la fiducia era con noi. 

 Ma ormai è morto, l’hanno ucciso, da tre giorni è nel sepolcro. 

 Ormai è morto il Signore. 
 

Resta qui con noi, perché ormai scende la sera. 

No, non te ne andare, resta ancora un po' con noi! 

Ormai la sera sta per venire. 

Signore, resta con noi, resta con noi, con noi, Signore. 
 

 Allo spezzar del pane hanno visto Gesù Signore. 

 “Gioia ci ardeva in cuore quando Lui parlava a noi”. 

 L’uomo non sa che cosa fare se Lui non l’accompagna 

 lungo la strada della vita. 



131. MAGNIFICAT (Frisina) 

Magnificat anima mea, Magnificat Dominum. 

Et exsultavit spiritus meus in Deo Salutari meo. 

Magnificat, magnificat 
 

 Quia respexit humilitatem ancillae suae 

 ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes generationes. 
 

Magnificat anima mea Magnificat Dominum. 

Et exsultavit spiritus meo in Deo Salutari meo. 

Magnificat, magnificat 
 

 Quia fecit mihi magna qui potens est. Et sanctum nomen eius 
 

Magnificat anima mea Magnificat Dominum. 

Et exsultavit spiritus meo in Deo Salutari meo. 

Magnificat, magnificat 

 

 

 

132. MAGNIFICAT (L'anima mia - Valmaggi) 

Rit.  L'anima mia magnifica il Signore 

 e si allieta il mio spirito in Dio mio salvatore. 
 

Ha guardato all'umile sua ancella e tutti i tempi mi diranno beata 

poiché il potente mi ha fatto grandi cose 

e santo, santo è il suo nome. Rit. 
 

 E il suo amore è nei secoli dei secoli, 

 su tutti quelli che han creduto in lui.  

 Con il suo braccio egli compie meraviglie, 

 i disegni distrugge ai superbi. Rit. 
 

A rovesciato i potenti dai troni ed ha innalzato gli umili di cuore 

e gli affamati li sazia d’ogni bene, 

ma gli avidi rimanda a mani vuote. Rit. 
 

 Ha salvato Israele suo servo, perché ricorda il suo patto d’amore 

 che aveva fatto un tempo hai nostri padri 

 ad Abramo e ai suoi figli, per sempre. Rit. 



133. MANDA IL TUO SPIRITO 

Rit. Manda il Tuo Spirito, 

 Manda il Tuo Spirito, 

 Manda il Tuo Spirito, 

 Signore su di noi. (2 v.) 
 

La Tua presenza noi invochiamo, 

per esser come Tu ci vuoi. 

Manda il tuo Spirito, Signore su di noi. 

Impareremo ad amare, proprio come ami Tu. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. Rit. 
 

 La Tua sapienza noi invochiamo, 

 sorgente eterna del Tuo amore. 

 Dono radioso che da luce ai figli tuoi. 

 Nel tuo amore confidiamo, la Tua grazia ci farà. 

 Chiesa unita e santa per l'eternità, 

 chiesa unita e santa per l'eternità. Rit.  
 

Signore vieni in noi. 

 

 

 

 

 

134. MARIA 

Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua parola per noi. 
 

Rit. Aiutaci ad accogliere 

 il Figlio tuo che ora vive in noi. 
 

Maria, tu che sei stata così docile davanti al tuo Signor. Rit. 
 

 Maria, tu che hai portato dolcemente l’immenso dono d’amor. Rit. 
 

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolor. Rit. 
 

 Maria, tu che ora vivi nella gloria assieme al tuo Signor. Rit. 



135. MANI 

Vorrei che le parole mutassero in preghiera 

e rivederti o Padre che dipingevi il cielo 

Sapessi quante volte guardando questo mondo 

vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore. 

Vorrei che le mie mani avessero la forza 

per sostenere chi non può camminare 

Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti 

diventasse culla per chi non ha più madre. 
 

Rit.  Mani, prendi queste mie mani, 

 fanne vita, fanne amore 

 braccia aperte per ricevere chi è solo 

 Cuore, prendi questo mio cuore, 

 fa’ che si spalanchi al mondo 

 germogliando per quegli occhi 

 che non sanno pianger più. 
 

Sei tu lo spazio che desidero da sempre, 

so che mi stringerai e mi terrai la mano. 

Fa’ che le mie strade si perdano nel buio 

ed io cammini dove cammineresti Tu. 

Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza 

con le contraddizioni e le falsità 

Strumento fa che sia per annunciare il Regno 

a chi per queste vie Tu chiami Beati. Rit. 
 

Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti 

e inscatola le forze nell'asfalto di città 

Siamo stanchi di guardare siamo stanchi di gridare 

ci hai chiamati siamo Tuoi cammineremo insieme. 
 

Rit.  Mani, prendi queste nostre mani, 

 fanne vita, fanne amore 

 braccia aperte per ricevere chi è solo 

 Cuori, prendi questi nostri cuori, 

 fa’ che siano testimoni, che tu chiami ogni uomo 

 a far festa con Dio.  



136. MIO SIGNORE 

Mio Signore, ricordati di me: (3 v.) non lasciarmi solo quaggiù. 
 

 Mio Signore, sei qui, rimani in me: (3 v.) la mia gioia vera sei Tu. 
 

Vieni, Signore, a vivere con me: (3 v.) ch'io mi senta vivo per Te. 

 

 

 

137. MIRA IL TUO POPOLO 

Mira il tuo popolo o bella Signora 

che pien di giubilo oggi ti onora. (2 v.) 
 

 Anch’io festevole corro ai tuoi pie’, 

 o Santa Vergine prega per me. (2 v.) 
 

Il pietosissimo tuo dolce cuore, 

egli è rifugio al peccatore. (2 v.) 
 

 Tesori e grazie racchiude in sé, 

 o Santa Vergine prega per me. (2 v.) 

 

 

138. MISTERO DELLA CENA 

Mistero della cena è il corpo di Gesù. 

Mistero della croce è il sangue di Gesù. 

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi. 

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 

 Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù. 

 Mistero della pace è il sangue di Gesù. 

 Il pane che mangiamo fratelli ci farà. 

 Intorno a questo altare l’amore crescerà. 
 

Mistero della vita è il corpo di Gesù. 

Mistero di alleanza è il sangue di Gesù. 

La cena del Signore con gioia celebriam. 

Così rendiamo grazie e il Padre noi lodiam. 



139. MUSICA DI FESTA 

Cantate al Signore un cantico nuovo splende la sua gloria. 

Grande è la sua forza, grande è la sua pace, 

grande è la sua santità. 
 

Rit. In tutta la terra, popoli del mondo, 

 gridate la sua fedeltà! 

 Musica di festa, musica di lode, musica di libertà. 
 

Agli occhi del mondo ha manifestato la sua salvezza. 

Per questo si canti, per questo si danzi, per questo si celebri. Rit. 
 

 Con l’arpa ed il corno, con timpani e flauti con tutta la voce. 

 Canti di dolcezza, canti di salvezza, canti d’immortalità. Rit. 
 

I fiumi e i monti battono le mani davanti al Signore. 

La sua giustizia giudica la terra, giudica le genti. Rit. 
 

 Al Dio che ci salva, Gloria in eterno Amen! Alleluia! 

 Gloria a Dio Padre, Gloria a Dio Figlio, Gloria a Dio Spirito! Rit. 

 

 

 

140. NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ 

Nei cieli un grido risuonò: Alleluia! 

Cristo Signore trionfò: Alleluia!  
 

Rit.  Alleluia, Alleluia, Alleluia!  
 

Morte di croce Egli patì: Alleluia! 

Ora al Suo cielo risalì: Alleluia! Rit. 
 

 Cristo ora è vivo in mezzo a noi: Alleluia! 

 Noi sorgiamo insieme a Lui: Alleluia! Rit. 
 

Tutta la terra acclamerà: Alleluia! 

Tutto il Suo cielo griderà: Alleluia! Rit. 
 

 Gloria alla Santa Trinità: Alleluia! 

 Ora e per l'eternità: Alleluia! Rit. 



141. NEL SIGNORE ESULTATE 

Nel Signore esultate, o santi, ai suoi giusti conviene la lode: 

con le arpe onorate il Signore, i più grandi strumenti suonate! 
 

 Componetegli un cantico nuovo, voce e cetra unite con arte: 

 la Parola di Dio è santa, e fedele in ogni sua opera. 
 

Egli ama giustizia e diritto, la sua grazia riempie la terra: 

la Parola sua riempie i cieli, il suo Spirito orna il creato. 
 

 Come in vaso raccoglie i mari, 

 come in scrigno raccoglie gli abissi: 

 tema Iddio la terra intera e lo temano tutti i viventi. 
 

Egli parla e tutto è compiuto, Egli ordina e tutto esiste: 

Egli annulla i disegni dei popoli, Egli sventa i loro progetti. 
 

 Solo il piano di Dio è eterno il pensiero suo dura per sempre: 

 beato il popolo cui Egli è Dio, la nazione che è suo erede! 
 

Guarda Iddio dal cielo gli uomini: dalla sua dimora li scruta; 

Lui che solo ne forma il cuore, ogni mossa e pensiero conosce. 
 

 Forte esercito un re mai salva, 

 né un prode suo grande vigore: 

 e per vincer non giova il cavallo pur con tutta la sua irruenza. 
 

Sotto gli occhi di Dio è sicuro 

chi lo teme e spera in sua grazia: 

dalla morte il Signore lo libera e lo nutre in tempo di fame. 
 

 La nostra anima attende il Signore, 

 egli è nostro aiuto e difesa: 

 solo in Lui è il vero conforto, in Lui solo la nostra fiducia: 

 la certezza è nel santo suo nome! 
 

Attendiamo da te, o Signore, 

la tua grazia e il tuo amore, in te vive la nostra speranza. 

 

 



142. NEL TUO SILENZIO 

Nel tuo silenzio accolgo il mistero venuto a vivere dentro di me. 

Sei tu che vieni, o forse è più vero che tu mi accogli in te, Gesù. 
 

 Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me. 

 La tua presenza è un Fuoco d’Amore che avvolge l’anima mia, Gesù. 
 

Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”, non sono io a parlare, sei tu. 

Nell’infinito oceano di pace tu vivi in me, io in te, Gesù. 

 

 

143. NELLE TUE MANI 

Nelle tue mani affido la vita, Dio, mia salvezza sei tu.  

Volgi lo sguardo al mio cuore, con te al sicuro sarò.  
  

Rit. Padre del cielo, per il tuo nome vivrò,  

 un sacrificio con la mia lode io ti offrirò,  

 per tutto ciò che sempre mi dai.  

 Padre del cielo, per il tuo nome vivrò,  

 scruta il mio cuore e la mia lode io ti offrirò,  

 per tutto ciò che sempre mi donerai,  

 o Dio di ogni bontà.  
 

Nelle tue mani è la mia vita, Dio, mia speranza sei tu.  

Donami pace, o Signore, con te al sicuro vivrò. Rit. 

 

 

144. NOËL NOËL 

Noël Noël, chiara luce nel Ciel: 

nella grotta divina è nato Gesù.  
 

Rit. Noël Noël Noël Noël. 

 Insieme adoriamo il bimbo Gesù.  
 

Noël Noël, cantan gli angeli in Ciel! 

Sia pace in terra è nato Gesù. Rit. 
 

Noël Noël, le campane nel ciel suonano e festose: è nato Gesù. Rit. 



145. NOI CANTEREMO GLORIA A TE 

Noi canteremo gloria e te, Padre che dai la vita, 

Dio di immensa carità. Trinità infinita. 
 

 Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria; 

 tutta la storia ti darà onore e vittoria. 
 

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono; 

la tua promessa porterà salvezza e perdono. 
 

 Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il suo cielo; 

 egli un giorno tornerà, glorioso, nel suo regno. 
 

Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il Consolatore, 

lo Spirito di santità, Spirito dell’amore. 
 

 Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa: 

 dona la pace e l’unità, raduna la tua Chiesa. 
 

146. NOI CHE ABBIAMO CONOSCIUTO (Cfr. Genti tutte)  

Noi che abbiamo conosciuto il mistero del Signor,  

rivelato alle genti nella carne di Gesù,  

innalziamo un canto nuovo amore suo per noi. 
 

 Qui ci nutre col suo corpo, nato dalla Vergine,  

 quella carne nella quale splende la divinità,  

 e comunica a noi figli la sua stessa dignità. 
 

Come i Magi dall'oriente noi giungiamo fino a te  

e troviamo adoranti chi da sempre ci chiamò;  

e si sazia il nostro cuore dentro questa unità. 
 

 Nelle pagine divine tuona il Padre il suo amor  

 e rivela ancora al mondo che il Figlio suo sei tu,  

 obbediente nuovo Adamo, orientato al suo cuor. 
  

Tu lo sposo della Chiesa la tua gloria mostri a noi  

quando offri la tua vita con misericordia  

questo è il vino che a Cana il tuo sangue anticipa. 
 

 Gloria al Padre onnipotente per il Figlio del suo Amor  

 rivelato nella carne, luce eterna in mezzo a noi,  

 che la vita eterna dona come sua eredità. Amen. 



147. NOI CREDIAMO IN TE 

Noi crediamo in te, o Signor, noi speriamo in te, o Signor, 

noi amiamo te, o Signor, tu ci ascolti, o Signor. 
 

 Noi cerchiamo te, o Signor, noi preghiamo te, o Signor, 

 noi cantiamo te, o Signor, tu ci ascolti, o Signor. 
 

Sei con noi, Signor, sei con noi: nella gioia tu sei con noi, 

nel dolore tu sei con noi, tu per sempre sei con noi. 
 

 C’è chi prega, Signor: vieni a noi. C’è chi soffre, Signor: vieni a noi. 

 C’è chi spera, Signor: vieni a noi. O Signore, vieni a noi. 

 

 

148. NOI LODEREMO IL SIGNOR (Canto dei 3 giovani) 

Noi ti lodiamo Signore, a Te la lode e la gloria per sempre  

noi lodiamo il tuo nome, a Te la lode e la gloria per sempre. 
 

Rit. Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor 

 che durerà per sempre. (2 v.)  
 

Astri del cielo lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre.  

Acque del cielo lodate il Signore, a Lui l'onore e la gloria per sempre. Rit. 
 

 Sole e luna lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.  

 Pioggia e rugiade lodate il Signore, 

 a Lui l’onore e la gloria per sempre. Rit. 
 

O venti tutti lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.  

Fuoco e calore lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre. Rit. 
 

 Notte e giorno lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.  

 Nuvole e lampi lodate il Signore, 

 a Lui l’onore e la gloria per sempre. Rit. 

 

Uomini tutti lodate il Signore, a Lui l’onore e la gloria per sempre.  

Tutta la terra dia lode al Signore, 

a Lui l’onore e la gloria per sempre. Rit. 



149. NOI TI AMIAM 

Noi ti amiam Signor, noi ti adoriam; solo a te chiediam il tuo amor. 
 

Rit.  Sei tu la luce, la nostra gioia: 

 noi ci prostriam Signor e ti adoriam. 
 

In te speriam, Signor, in te speriam,  

gaudio dei nostri cuor, Dio Salvator. Rit. 
 

 In te crediam, Signor, in te crediam, Verbo di verità, fulgido sol. Rit. 
 

Resta con noi, Signor, resta con noi, 

dona il tuo pan del ciel, pegno d'amor. Rit. 

 

 

150. NOI VEGLIEREMO 

Rit. Nella notte o Dio, noi veglieremo, 

 con le lampade, vestiti a festa: 

 presto arriverai, e sarà giorno. 
 

Rallegratevi in attesa del Signore: 

improvvisa giungerà la sua voce. 

Quando lui verrà, sarete pronti, 

e vi chiamerà amici per sempre. Rit. 
 

 Raccogliete per il giorno della vita, 

 dove tutto sarà giovane in eterno. 

 Quando lui verrà, sarete pronti, 

 e vi chiamerà amici per sempre. Rit. 

 

 

151. NOME DOLCISSIMO 

Nome dolcissimo nome d’amore. Tu sei rifugio al peccatore 

Fra i cori angelici e l’armonia. Ave Maria, Ave Maria. 
  

 Nel casto fremito di squille a sera  

 le stelle penetri la mia preghiera. 

 Nel ciel cercandoti va l’alma mia. Ave Maria, Ave Maria. 



152. NOTTE DI LUCE 

Notte di luce, calma è l'attesa! 

Notte di speranza: vieni Gesù 

Verbo del Padre, vesti il silenzio.  
 

Rit. Sia gloria nei cieli, 

 sia pace quaggiù! (2 v.) 
 

Alba di pace, Regno che irrompe! 

Alba di perdono: vieni, Gesù! 

Santo di Dio, vesti il peccato. Rit. 
 

Giorno d'amore, nuova alleanza! 

Giorno sii salvezza: vieni Gesù! 

Sposo fedele, vesti la carne. Rit. 

 

 

 

 

 

153. NULLA MI MANCHERÀ 

Nulla con te mi mancherà, 

rifiorirà questa mia vita.  

Accanto a te grazia e bontà, 

serenità, pace infinita.  

Pascoli ed acque troverò; 

camminerò per il tuo amore.  

La notte più non temerò; 

seguirò, sei buon pastore. 
 

I miei nemici vincerai, 

mi mostrerai la tua alleanza.  

Con olio il capo mi ungerai, 

mi sazierai con esultanza.  

Vivi con me, sei fedeltà: 

felicità del mio destino!  

Insieme a te, 

l'eternità avanza già sul mio cammino. 



154. O CROCE FEDELE 

Rit. O croce fedele, albero glorioso, unico fiore, 

 le fronde, il frutto. 

 O dolce legno che con dolci chiodi 

 sostieni il dolce peso. 
 

Canta, o lingua, la battaglia gloriosa, 

canta il nobile trionfo della Croce: il Redentore del mondo, 

immolato, sorge vittorioso. Rit. 
 

 Quando il frutto dell’albero fatale 

 precipitò alla morte il progenitore, scelse il Signore un albero 

 che distruggesse il male antico. Rit. 
 

Quando del tempo sacro giunse la pienezza, 

dal Padre fu mandato a noi suo Figlio, 

dal grembo della Vergine venne a noi Dio fatto carne. Rit. 
 

 Piange il Bambino nell’angusta mangiatoia, 

 avvolto in panni dalla Vergine Maria, 

 povere fasce gli stringono le gambe, i piedi e le sue mani. Rit. 
 

Quando a trent’anni si offrì alla Passione, 

compiendo l’opera per cui era nato, 

come un agnello immolato  

fu innalzato sul legno della Croce. Rit. 
 

 Ecco aceto, fiele, canna, sputi, chiodi, 

 ecco la lancia che trafigge il mite corpo, 

 sangue e acqua ne sgorgano: 

 fiume che lava la terra, il cielo, il mondo. Rit. 
 

Fletti i tuoi rami e allenta le tue membra, 

s’ammorbidisca la durezza del tuo tronco, 

distenda sul dolce legno le sue membra il Re del cielo. Rit. 
 

 Tu fosti degna di portare il riscatto 

 e il mondo naufrago condurre al giusto porto; 

 cosparsa del puro sangue versato dal santo corpo dell’Agnello. Rit. 



155. O MARIA NOSTRA SPERANZA 

O Maria, nostra speranza, che ci assisti e pensi a noi,  

deh, proteggi i figli tuoi, col favor tua possanza.  
 

Rit. Cara Madre e gran regina, 

 volgi a noi gli occhi pietosi. 

 Senza te siam timorosi, con te pieni di fidanza. 

 O Maria, o Maria, nostra speranza. 
 

Se Tu stendi a noi la mano, fra i perigli della vita,  

la nostr'alma invigorita vestirà nuova costanza. Rit 

 

 

 

156. O SIGNORE RACCOGLI I TUOI FIGLI 

Rit. O Signore, raccogli i tuoi figli, 

 nella Chiesa i dispersi raduna. 
 

Come il grano nell'ostia si fonde e diventa un solo pane; 

come l'uva nel torchio si spreme per un unico vino. Rit. 

 

 Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce l'amore; 

 e i fratelli si trovano insieme ad un'unica mensa. Rit. 

 

Come passa la linfa vitale dalla linfa nei tralci; 

come l'albero stende nel sole i festosi suoi rami. Rit. 
 

 O Signore, quel fuoco d'amore che venisti a portare, 

 nel tuo nome divampi ed accenda nella Chiesa i fratelli. Rit. 

 

 

 

157. OGNI MIA PAROLA 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. 
 

Così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. 

Ogni mia parola, ogni mia parola. 



158. OH CANTERÒ 

Rit. Oh, oh canterò 

 un cantico nuovo davanti al Signor! (2 v.) 
  

Santa è la speranza di raggiungere il cielo, 

fratello spera con me, 

santa è la speranza di raggiungere il cielo, 

sorella spera con me. Rit. 
 

 Solo con l’amore puoi raggiungere il cielo, 

 fratello ama con me, 

 solo con l’amore puoi raggiungere il cielo, 

 sorella ama con me. Rit. 
 

Tutti noi insieme per raggiungere il cielo, 

fratello canta con me,  

tutti noi insieme per raggiungere il cielo, 

sorella canta con me. Rit. 

 
159. ORA È TEMPO DI GIOIA 

L’eco torna d’antiche valli, 

la sua voce non porta più 

ricordo di sommesse lacrime 

di esili in terre lontane. 
 

Rit. Ora è tempo di gioia non ve ne accorgete? 

 Ecco faccio una cosa nuova: 

 nel deserto una strada aprirò. 
 

Come l’onda che sulla sabbia, 

copre le orme poi passa e va; 

così nel tempo si cancellano 

le ombre scure del lungo inverno. Rit. 
 

 Tra i sentieri dei boschi il vento, 

 con i rami ricomporrà 

 nuove armonie che trasformano 

 i lamenti in canti di festa. Rit. 



160. OSANNA ALL'ALTISSIMO 

Osanna, osanna, osanna all'Altissimo. (2 v.)  

Innalziamo il tuo nom con le lodi nel cuor, 

ti esaltiamo, Signore Dio.  

Osanna all'Altissimo  
 

 Gloria, gloria, gloria al Re dei re. (2 v.)  

 Innalziamo il tuo nom con le lodi nel cuor, 

 ti esaltiamo, Signore Dio.  

 Gloria al Re dei re.  
 

Gesù, Gesù, Gesù è il Re dei re. (2 v.)  

Innalziamo il tuo nom con le lodi nel cuor, 

ti esaltiamo, Signore Dio.  

Gesù è il Re dei re. 

 

 

 

 

 

161. OSANNA AL FIGLIO DI DAVID 

Rit. Osanna al Figlio di David, 

 Osanna al Redentor! 
 

Apritevi, o porte eterne: Avanzi il Re della gloria. 

Adorin cielo e terra l’eterno suo Poter. Rit. 
 

 O monti, stillate dolcezza: Il Re d’amor s’avvicina; 

 si dona pane vivo ed offre pace al cuor. Rit. 
 

O Vergine, presso l’Altissimo trovasti grazia e onor: 

soccorri i tuoi figliuoli donando il Salvator. Rit. 
 

 Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù, 

 Rimetti i nostri falli nel tempo del perdon. Rit. 
 

Onore, lode e gloria al Padre e al Figlio 

ed allo Spirito Santo nei secoli sarà. Rit. 

 



162. PACE (Mazzocco) 

Pace, pace, pace in terra agli uomini, 

e nel mare ai pesci, 

e nel cielo agli uccelli. Pace a voi fratelli. 
 

Vi riconosceranno da come vi amerete. 

Vi seguiranno, non li deludete. 

 
 

 

163. PACE A TE, FRATELLO MIO 

Rit. Pace a te fratello mio, 

     pace a te sorella mia, 

 pace a tutti gli uomini di buona volontà. 
  

Pace nella scuola e nella fabbrica, nella politica e nello sport. 

Pace in famiglia, pace in automobile, pace nella Chiesa. Rit. 

 
 

 

164. PACE SIA, PACE A VOI 

Rit. “Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 

 sulla terra com’è nei cieli. 

 “Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 

 gioia nei nostri occhi, nei cuori. 

 “Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 

 luce limpida nei pensieri. 

 “Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 

 una casa per tutti. 
 

“Pace a voi”: sia il tuo dono visibile 

“Pace a voi”: la tua eredità. 

“Pace a voi”: come un canto all’unisono 

che sale dalle nostre città. Rit. 
 

“Pace a voi”: sia un’impronta nei secoli 

“Pace a voi”: segno d’unità 

“Pace a voi”: sia l’abbraccio tra i popoli, 

la tua promessa all’umanità. Rit. 



165. PANE DEL CAMMINO 

Rit. Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida. 

 Sulla strada verso il Regno, 

 sei sostegno col tuo corpo: 

 resta sempre con noi, o Signore! 
 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce, 

la tua mano dona lieta la speranza. Rit. 
 

 È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

 e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 

 Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

 la tua voce fa rinascere freschezza. Rit. 
 

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all'amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit. 
 

 È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 

 dell'unico messaggio dell'amore. 

 Se il donarsi come te richiede fede, 

 nel tuo spirito sfidiamo l'incertezza. Rit. 
 

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte 

del gesto coraggioso di chi annuncia. 

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 

il tuo fuoco le rivela la missione. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



166. PANE DEL CIELO 

Rit. Pane del cielo sei tu, Gesù; 

 via d’amore: tu ci fai come te. 
 

No, non è rimasta fredda la terra: 

tu sei rimasto con noi per nutrirci di te, 

pane di vita; ed infiammare col tuo amore 

tutta l’umanità. Rit. 
 

 Sì, il cielo è qui su questa terra: 

 tu sei rimasto con noi, ma ci porti con te, 

 nella tua casa, dove vivremo insieme a te 

 tutta l’eternità. Rit. 
 

No, la morte non può farci paura: 

tu sei rimasto con noi, e chi vive di te 

vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 

Dio in mezzo a noi. Rit. 

 

 

 

 

167. PANE DI VITA SEI 

Pane di vita sei spezzato per tutti noi 

chi ne mangia per sempre in Te vivrà. 

Veniamo al Tuo santo altare, 

mensa del Tuo amore, 

come pane vieni in mezzo a noi. 
 

Rit. Il Tuo corpo ci sazierà, il Tuo sangue ci salverà, 

 perché Signor, Tu sei morto per amore 

 e ti offri oggi per noi. (2 v.) 
 

Fonte di vita sei, immensa carità, 

il Tuo sangue ci dona l’eternità. 

Veniamo al Tuo santo altare, 

mensa del Tuo amore 

come vino vieni in mezzo a noi. Rit. 



168. PANE DI VITA NUOVA 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 

nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 

che Adamo non potè toccare: ora è in Cristo a noi donato. 
 

Rit. Pane della vita, sangue di salvezza, vero corpo, 

 vera bevanda cibo di grazia per il mondo. 
 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 

memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 

Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 

sei sostegno e forza nella prova per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 

 Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 

 sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 

 Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 

 che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. Rit. 
 

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 

doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 

Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 

comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo. Rit. 
 

 Nel tuo Sangue è la vita ed il fuoco dello Spirito, 

 la sua fiamma incendia il nostro cuore e purifica il mondo. 

 Nel prodigio dei pani tu sfamasti ogni uomo, 

 nel tuo amore il povero è nutrito e riceve la tua vita. Rit. 
 

Sacerdote eterno Tu sei vittima ed altare, 

offri al Padre tutto l'universo, sacrificio dell'amore. 

Il tuo Corpo è tempio della lode della Chiesa, 

dal costato tu l'hai generata, nel tuo Sangue l'hai redenta. Rit. 
 

 Vero Corpo di Cristo tratto da Maria Vergine, 

 dal tuo fianco doni a noi la grazia, per mandarci tra le genti. 

 Dai confini del mondo, da ogni tempo e ogni luogo 

 il creato a te renda grazie, per l'eternità ti adori. Rit. 
 

A te Padre la lode, che donasti il Redentore, 

e al Santo Spirito di vita sia per sempre onore e gloria. Rit. 



169. PANE VIVO SPEZZATO PER NOI 

Rit. Pane vivo, spezzato per noi, 

 a Te gloria, Gesù!  

 Pane nuovo, vivente per noi, 

 Tu ci salvi da morte!  
 

Ti sei donato a tutti corpo crocifisso; 

hai dato la tua vita pace per il mondo. Rit. 
 

 Hai condiviso il pane che rinnova l'uomo; 

 a quelli che hanno fame tu prometti il Regno. Rit. 
 

Tu sei fermento vivo per la vita eterna. 

Tu semini il Vangelo nelle nostre mani.  Rit. 
 

 Venuta la Tua ora di passare al Padre, 

 Tu apri le braccia per morire in croce.  Rit. 
 

Per chi ha vera sete cambi l'acqua in vino; 

per chi si è fatto schiavo spezzi le catene. Rit. 
 

 A chi non ha più nulla offri il vero amore; 

 il cuore può cambiare, se rimani in noi. Rit. 
 

In Te riconciliati cielo e terra cantano! 

Mistero della fede: Cristo, ti annunciamo! Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



170. PENTECOSTE 

Rit. Se senti un soffio nel cielo, 

 un vento che scuote le porte, 

 ascolta: è una voce che viene, 

 è l’invito ad andare lontano. 

 C’è un fuoco che nasce in chi sa aspettare, 

 in chi sa nutrire speranze d’amor. 
 

Erano poveri uomini come me, come te; 

avevano gettato le reti nel lago 

o riscosso le tasse alle porte della città. 

Ch’io mi ricordi, tra loro 

non c’era neanche un dottore! 

E quello che chiamavano Maestro 

era morto e sepolto anche Lui. Rit. 
 

 Avevano un cuore nel petto, come me, come te 

 che una mano di gelo stringeva, 

 avevano occhi nudi di pioggia 

 e un volto grigio di febbre e paura: 

 pensavano certo all’amico perduto, 

 alla donna lasciata sulla soglia di casa, 

 alla croce piantata sulla cima di un colle. Rit. 
 

E il vento bussò alla porta di casa 

entrò come un pazzo in tutta la stanza 

ed ebbero occhi e voci di fiamma, 

uscirono in piazza a cantare la gioia. 

Uomo che attendi nascosto nell’ombra 

la voce che parla è proprio per te; 

ti porti la gioia, una buona notizia: 

il mondo che viene migliore sarà. Rit. 

 

 

 

 

 

 



171. PERCHÉ TU SEI CON ME 

Rit. Solo tu sei il mio pastore 

niente mai mi mancherà! 

 Solo tu sei il mio pastore, o Signore. 
 

Mi conduci dietro te sulle verdi alture 

ai ruscelli tranquilli lassù, 

dov'è più limpida l'acqua per me, dove mi fai riposare. Rit. 
 

 Anche fra le tenebre d'un abisso oscuro, 

 io non temo alcun male perché 

 tu mi sostieni, sei sempre con me, 

 rendi il sentiero sicuro. Rit. 
 

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato 

ed il calice è colmo per me 

di quella linfa di felicità che per amore hai versato. Rit. 
 

 Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni 

 la tua grazia, la tua fedeltà 

 nella tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni. Rit. 

 

 

 

172. POPOLI TUTTI ACCLAMENTE 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te. 

Ora e per sempre, voglio lodare il tuo grande amor per me. 

Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai. 

Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io ti adorerò. 
  

Popoli tutti acclamate al Signore: 

gloria e potenza cantiamo al Re, mari e monti si prostrino a te, 

al tuo nome, o Signore. 

Canto di gioia per quello che fai, 

per sempre, Signore, con te resterò, 

non c'è promessa, non c'è fedeltà che in te. 

(alla fine) non c’è promessa, non c’è fedeltà che in te. 



173. (La) PREGHIERA DI GESÙ (È la nostra) 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome 

io sarò con loro, pregherò con loro. 

amerò con loro perché il mondo venga a te, 

o Padre, conoscere il tuo amore è avere vita con te. 
 

 Voi che siete luce della terra, miei amici, 

 risplendete sempre della vera luce 

 perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi; 

 o Padre, consacrali per sempre e diano gloria a te. 
 

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno se sarete uniti, se sarete pace, 

se sarete puri perché voi vedrete Dio, 

che è Padre, in lui la vostra vita gioia piena sarà. 
 

 Voi che ora siete miei discepoli nel mondo 

 siate testimoni di un amore immenso, 

 date prova di quella speranza che c’è in voi; 

 coraggio, vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 
 

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi donale fortezza, fa’ che sia fedele 

come Cristo che muore e risorge perché il Regno del Padre 

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui. (2 v.) 

 

174. PREGHIERA DI SAN DAMIANO 

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno; 

con amore ed umiltà potrà costruirlo. 

Se con fede tu saprai vivere umilmente, 

più felice tu sarai anche senza niente. 
 

 Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore, 

 una pietra dopo l’altra alto arriverai. 
 

Nella vita semplice troverai la strada, 

che la calma donerà al tuo cuore puro. 

E le gioie semplici sono le più belle, 

sono quelle che alla fine sono le più grandi. 
 

 Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore,  

 una pietra dopo l’altra alto arriverai. 



175. PRENDETE E MANGIATE 

Prendete e mangiate: questo è il mio corpo. 

Prendete e bevete: questo è il mio sangue. 
 

Rit. Fate questo in memoria di me, 

 fate questo e vivrete nel ciel. 
 

Prendete e soffrite, questa è la mia croce. 

Prendete e vivete: questa è la mia vita. Rit. 
 

 Prendete e amate, questo è il mio amore. 

 Prendete e cantate, questa è la mia gioia. Rit. 

 

 

 

 

 

176. PRENDI LA VITA MIA 

Non so se sarò capace di amare gli altri più di me, 

di lasciare ciò che mi piace  

per seguire un sogno che c'è in me. 

Non so se sarò capace di lasciare tutto ciò che ho, 

le mie facili certezze. 
 

Rit. Prendi la vita mia, la metto qui davanti a Te, 

 poca cosa è, tutto per me! 

 Fanne ciò che vuoi, per le strade che mi dirai 

 cammineremo insieme. 
 

Signore, io non ho la forza di fare tutto ciò che vuoi, 

da solo sono un povero uomo che cerca ancora di nascondersi. 

Signore, io non ho la forza di guardare negli occhi Te, 

dammi Tu la fede. Rit. 
 

 È facile guardare gli altri, difficile è guardare in me 

 perdona il mio tempo buttato nel cercare di scappar da Te. 

 È facile guardare gli altri, 

 dar la colpa a ciò che non va e del mio non fare. Rit. 



177. PUER NATUS IN BETHLEHEM 

Puer natus in Bethlehem, alleluia: Unde gaudet Jerusalem, 

alleluia, alleluia. 
 

Rit. In cordis Jubìlo, Chirìstum natum adoremus 

Cum novo cantico. 
 

Assumpsit carnem Filius, alleluia, Dei Patris altissimus, 

alleluia, alleluia. Rit. 
 

 Per Gabrielem nuntìum, alleluia, Vìrgo concepit Filium, 

 alleluia, alleluia. Rit. 
 

Tamquam sponsus de thalamo, alleluia, Processit Matris utero, 

alleluia, alleluia. Rit. 
 

 Hic iacet in praesepio, alleluia: Qui regnat sine termino, 

 alleluia, alleluia. Rit. 
 

Et Angelus pastoribus, alleluia, Revelat quod sit Dominus, 

alleluia, alleluia. Rit. 
 

 Reges de Saba Venìunt, alleluia, Aurum, thus, myrrham offerunt 

 alleluia, alleluia. Rit. 
 

Intrantes domiun invicem, alleluia, Novum salutant Principem, alleluia, 

alleluia. Rit. 
 

 Laudetur sancta Trinitas, alleluia, Deo dicamus gratìas, 

 alleluia, alleluia. Rit. 

 

Traduzione: 
 

Un bambino è nato a Betlemme, e ne gioisce Gerusalemme. 
 

Rit.  Nel giubilo del cuore adoriamo il Cristo neonato, 

con un cantico nuovo 
 

Assunse la carne il Figlio altissimo di Dio Padre. Rit. 
 

 Per l'annuncio di Gabriele la vergine concepì il Figlio. Rit. 
 



Come uno sposo dal talamo uscì dall'utero della Madre. Rit. 
 

 Qui giace nel presepio colui che regna in eterno. Rit. 
 

E l'angelo ai pastori rivela che c'è il Signore. Rit. 
 

 I re vengono da Saba; oro incenso e mirra offrono. Rit. 
 

Entrando nella casa a loro volta salutano il nuovo principe. Rit. 
 

 Sia lodata la santa Trinità, diciamo grazie a Dio. Rit. 
 

 

 

178. PURIFICAMI O SIGNORE (Sal. 50) 

Rit. Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve. 
 

Pietà di me, o Dio nel tuo amore, 

nel tuo affetto cancella il mio peccato. 

E lavami da ogni mia colpa, 

purificami da ogni mio errore. Rit. 
 

  Il mio peccato, io lo riconosco; 

  il mio errore mi è sempre d’innanzi; 

  contro te, contro te solo ho peccato; 

  quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto. Rit. 
 

Ecco, ti piace verità nell’intimo, 

e nel profondo mi insegni sapienza. 

Se mi purifichi con issopo, sono limpido; 

se mi lavi, sono più bianco della neve. Rit. 
 

  Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

  rinnova in me uno spirito fermo; 

  non cacciarmi lontano dal tuo volto, 

  non mi togliere il tuo spirito di santità. Rit. 
 

Ritorni a me la tua gioia di salvezza, 

sorreggi in me uno spirito risoluto. 

Insegnerò ai peccatori le tue vie 

e gli erranti a te ritorneranno. Rit. 



179. QUALE GIOIA (Sal. 122) 

Rit. Quale gioia mi dissero andremo alla casa del Signore. 

 Ora i piedi o Gerusalemme si fermano davanti a te. 
 

Ora Gerusalemme è ricostruita 

come città salda, forte e unita. Rit. 
 

 Salgono insieme le tribù di Jahvè 

 per lodare il nome del Dio d’Israele. Rit. 
 

Là sono posti i seggi della sua giustizia, 

i seggi della casa di Davide. Rit. 
 

 Domandate pace per Gerusalemme, 

 sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. Rit. 
 

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene, 

per la casa di Dio chiederò la gioia. Rit. 
 

 Noi siamo il suo popolo, egli è il nostro Dio, 

 possa rinnovarci la felicità. Rit. 

 

 
180. QUANDO BUSSERÒ 

Quando busserò alla Tua porta, avrò fatto tanta strada, 

avrò piedi stanchi e nudi, avrò mani bianche e pure ... 

avrò fatto tanta strada, avrò piedi stanchi e nudi, 

avrò mani bianche e pure, o mio Signore! (2 v.) 
  

 Quando busserò alla Tua porta, avrò frutti da portare, 

 avrò ceste di dolore, avrò grappoli d’amore ... 

 avrò frutti da portare, avrò ceste di dolore, 

 avrò grappoli d’amore, o mio Signore! (2 v.) 
 

Quando busserò alla tua porta, avrò amato tanta gente, 

avrò amici da ritrovare, e nemici per cui pregare ... 

avrò amato tanta gente, avrò amici da ritrovare, 

e nemici per cui pregare, o mio Signore! (2 v.) 



181. QUANDO IL SIGNORE LE NOSTRE CATENE 

Rit. Quando il Signore le nostre catene 

 strappò e infranse, fu come un sogno. 

 Tutte le bocche esplosero in grida, 

 inni fiorirono in tutte le gole. 
 

Genti dicevano al nostro passaggio: 

"Dio per loro ha fatto prodigi". 

Dio per noi ha fatto prodigi, 

abbiamo il cuore ubriaco di gioia. Rit. 
 

 I nostri esuli Dio riporta, 

 come torrenti in terra riarsa. 

 Chi la semente ha gettato nel pianto, 

 canti prepari al dì del raccolto. Rit. 
 

Alla fatica van tutti piangendo, 

per il sudore che irrora la semina; 

ma torneranno con passo di danza, 

portando a spalle i loro covoni. Rit. 

 

 

 

 

 

182. QUANTA SETE (Nel mio cuore) 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 

Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 

L’acqua viva che egli dà sempre fresca sgorgherà. 
 

Rit.  Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 

Se l’angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 
 

 Nel mattino io ti invoco: tu, mio Dio, risponderai. 

 Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio, ascolterai. 

 Al tuo monte salirò, e vicino ti vedrò. Rit. 



183. QUEL DIO 

Quel Dio che s'è fatto uomo 

nascendo da Vergine madre,  

che fin dall'inizio dei tempi 

viveva nel seno del Padre.  
 

 Con fede e umiltà 

 con fervido amore adoriamo.  

 Con fede e umiltà confessiamo 

 con fervido amore adoriamo. 
 

Quel Dio che nasce bambino 

accolto in povera grotta,  

che il giusto Giuseppe e Maria 

presentano a mondo Messia.  
 

 Quel Dio che all'uomo 

 ha teso per primo la mano,  

 che, povero, in terra è venuto 

 il “Dio-con-noi”. 
 

O Vergne e Madre Maria, 

adorna di grazia divina;  

invoca noi il Signore 

che in braccio sollevi bambino. 

 

184. QUESTA FAMIGLIA 

Rit.  Questa famiglia Ti benedice. 

 Ti benedice Signore. (2 v.) 
 

Ti benedice perché ci hai fatto incontrare 

perché hai dato amore e gioia per vivere insieme 

perché ci hai dato uno scopo per continuare!  

Questa famiglia Ti benedice. Rit. 
 

Ti benedice perché ci doni pazienza 

e nel dolore ci dai la forza di sperare 

perché lavoro e pane non ci fai mancare! 

Questa famiglia Ti benedice. Rit. 



185. QUESTO È IL GIORNO CHE HA FATTO IL SIGNORE (Sal. 117) 

Rit. Questo è il giorno che ha fatto il Signore;  

 rallegriamoci e in esso esultiamo.  
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono, 

eterna è la sua misericordia. Rit. 
 

 La destra del Signore si è innalzata, 

 la destra del Signore ha fatto meraviglie. 

 Non morirò, resterò in vita 

 e annuncerò le opere del Signore. Rit. 
 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d'angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

 

186. QUI PRESSO A TE, SIGNOR 

Qui presso a Te, Signor, restar vogl’io! 

È il grido del mio cuor, l'ascolta, o Dio! 
 

 La sera scende oscura sul cuor che s'impaura: 

 mi tenga ognor la fe', qui presso a Te. 
 

Qui presso a Te, Signor, restar vogl'io! 

Niun vede il mio dolor: tu 'l vedi, o Dio! 
 

 O vivo Pan verace, sol Tu puoi darmi pace: 

 e pace v'ha per me, qui presso a Te. 



187. RALLEGRATI, GERUSALEMME (Sal. 121) 

Rit. Rallegrati, Gerusalemme: accogli i tuoi figli nelle tue mura! 
  

Esultai quando mi dissero: “Andiamo alla casa del Signore!”. 

E ora stanno i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme! Rit. 
 

 Gerusalemme, riedificata come città, ricostruita compatta! 

 Là sono salite le tribù, le tribù del Signore. Rit. 
 

A lodare il nome del Signore, è precetto in Israele. 

Là sono i troni del giudizio per la casa di Davide. Rit. 
 

 Chiedete pace per Gerusalemme: sia sicuro chi ti ama, 

 sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi baluardi. Rit. 
 

Per amore dei fratelli e dei vicini io dirò: “In te sia pace!”. 

Per la casa del Signore, nostro Dio, io cerco il tuo bene. Rit. 
 

 Sia gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito santo: 

 a chi era, è, e sarà nei secoli il Signore. Rit. 

 

 

188. RALLEGRIAMOCI - GLORIA ALL'EMMANUELE 

Rallegriamoci, non c'è spazio alla tristezza in questo giorno. 

Rallegriamoci, è la vita che distrugge ogni paura. 

Rallegriamoci, che si compie in questo giorno ogni promessa. 

Rallegriamoci, ogni uomo lo vedrà: la salvezza di Dio. 
 

Rit. Gloria a Te, Emmanuele, Gloria a Te, Figlio di Dio, 

 Gloria a Te, Cristo Signore. Che nasci per noi e torna la gioia! 

(2 v.) 

Rallegriamoci, Egli viene a liberarci da ogni male. 

Rallegriamoci, è il momento di gustare il suo perdono. 

Rallegriamoci, con coraggio riceviamo la sua vita. 

Rallegriamoci, perché è giunta in mezzo a noi la presenza di Dio. Rit. 
 

 Rallegriamoci, Tutti i popoli del mondo lo vedranno. 

 Rallegriamoci, nel Signore è la nostra dignità. 

 Rallegriamoci, nella luce del suo regno in cui viviamo. 

 Rallegriamoci, siamo tempio vivo suo, siamo Chiesa di Dio. Rit. 



189. RE DI GLORIA (Sal. 116) 

Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è cambiata, 

tutta la mia vita ora ti appartiene 

tutto il mio passato io lo affido a te, Gesù, Re di gloria, mio Signor. 
 

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore, 

trovo pace in te Signor tu mi dai la gioia. 

Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai,  

Gesù, Re di gloria, mio Signor. 
 

Rit. Dal tuo amore chi mi separerà, 

 sulla croce hai dato la vita per me. 

 Una corona di gloria mi darai quando un giorno ti vedrò. 
 

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore, 

trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia vera. 

Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai, 

Gesù, Re di gloria, mio Signor. Rit.   
 

Rit. Dal tuo amore chi mi separerà, 

 sulla croce hai dato la vita per me. 

 Una corona di gloria mi darai  

 Io ti aspetto, mio Signor, 

 Io ti aspetto, mio Signor, 

 io ti aspetto, mio Re! 

 

 

190. REGINA CAELI 

Regìna caéli laetàre, allelùia: 

Qui a quem meruisti portàre, allelùja:  

Resurréxìt, sicut dìxit, allelùia: 

Ora prò nóbis Déum, allelùia. 
 

Traduzione: 

Regina del cielo, rallegrati, 

alleluia, poiché colui che hai meritato di portare, 

alleluia, è risuscitato come aveva detto, alleluia. 

Prega per noi Iddio, alleluia. 



191. RESONET IN LAUDIBUS 

Resonet in laudibus cum jucundis plausibus 

Sion cum fideiibus. 
 

Rit. Apparuit, apparuit quem genuit Mari 
 

Pueri concinite nato regi psallite voce pia dicite. Rit. 
 

Sion lauda dominum Salvatorem hominum Lavatorem criminum. Rit. 
 

Traduzione: 
 

Risuona nelle lodi, con gioiosi applausi, la città di Sion con i credenti. 
 

Rit.  Apparve, apparve Colui che Maria ha generato. 
 

Fanciulli cantate cantate salmi al re neonato 

con voce devota annunciate. Rit. 
 

Sion loda il Signore Il Salvatore degli uomini, che lava i peccati. Rit. 

 

 

192. RESTA ACCANTO A ME (Gen Verde) 

Rit. Ora vado sulla mia strada 

 con l'amore tuo che mi guida 

 o Signore, ovunque io vada resta accanto a me 

 Io ti prego, stammi vicino 

 ogni passo del mio cammino 

 ogni notte, ogni mattino resta accanto a me. 
 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 

e la tua parola sia voce per me. 

Che io trovi il senso del mio andare solo in te, 

nel tuo fedele amare il mio perché. Rit. 
 

Fa’ che chi mi guarda non veda che te 

Fa’ che chi mi ascolta non senta che te 

e chi pensa a me, fa’ che nel cuore 

pensi a te e trovi quell'amore 

che hai dato a me. Rit. 



193. RESTA CON NOI SIGNORE LA SERA 

Resta con noi, Signore, la sera; resta con noi e avremo la pace. 
 

Rit. Resta con noi, non ci lasciar, 

 la notte mai più scenderà. 

 Resta con noi, non ci lasciar, 

 per le vie del mondo, Signor. 
 

Ti porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade. Rit. 
 

Voglio donarti queste mie mani, voglio donarti questo mio cuore. Rit. 

 

 

 
 

 

194. RESTA QUI CON NOI 

Le ombre si distendono, scende ormai la sera 

e s’allontanano dietro i monti i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre 

perché sappiamo che una nuova vita 

da qui è partita e mai più si fermerà. 
 

Rit. Resta qui con noi, il sole scende già 

 resta qui con noi, Signore è sera ormai. 

 Resta qui con noi, il sole scende già, 

 se tu sei fra noi, la notte non verrà. 
 

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda 

che il vento spingerà fino a quando giungerà 

ai confini d’ogni cuore e alle porte dell’amore vero. 

Come una fiamma che dove passa brucia 

così il tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit. 
 

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre, spera 

come una terra che, nell’arsura, chiede l’acqua 

da un cielo senza nuvole ma che sempre le può dare vita: 

con te saremo sorgente d’acqua pura, 

con te fra noi il deserto fiorirà. Rit. 



195. RESTO CON TE 

Seme gettato nel mondo, Figlio donato alla terra, il tuo silenzio custodirò. 

In ciò che vive e che muore vedo il tuo volto d’amore: 

sei il mio Signore e sei il mio Dio. 
 

 Io lo so che Tu sfidi la mia morte. 

 Io lo so che Tu abiti il mio buio 

 nell’attesa del giorno che verrà Resto con Te. 
 

Nube di mandorlo in fiore dentro gli inverni del cuore 

è questo pane che Tu ci dai. 

Vena di cielo profondo dentro le notti del mondo 

è questo vino che Tu ci dai. 
 

 Tu sei Re di stellate immensità e sei Tu il futuro che verrà 

 sei l’amore che muove ogni realtà e Tu sei qui, resto con Te. 

 

 

196. RESURREZIONE 

Che gioia ci hai dato Signore del cielo 

Signore del grande universo. 

Che gioia ci hai dato, vestito di luce, 

vestito di gloria infinita, vestito di gloria infinita. 
 

 Vederti risorto, vederti Signore il cuore sta per impazzire. 

 Tu sei ritornato, tu sei qui tra noi 

 e adesso ti avremo per sempre, e adesso ti avremo per sempre. 
 

Chi cercate donne quaggiù, chi cercate donne quaggiù. 

quello che era morto non è qui. 

È risorto sì, come aveva detto anche a voi, 

voi gridate a tutti che è risorto lui a tutti che è risorto lui. 
 

 Tu hai vinto il mondo Gesù, tu hai vinto il mondo Gesù, 

 Liberiamo la felicità e la morte no non esiste più, l’hai vinta tu 

 hai salvato tutti noi, uomini con te, tutti noi uomini con te. 

 Uomini con te, uomini, con te! 

 

Che gioia ci hai dato, adesso ti avremo per sempre. 



197. RIMANI IN ME 

Rit. Rimani in me, riconoscerò la tua fedeltà. (2 v.) 
 

Davanti a te io mi accorgo che, Signor, vivo la falsità. 

Ti prego, ascoltami, so che tu lo puoi: porta la pace in me. Rit. 
 

 Tu accogli chi nella povertà, Signor, cerca la verità. 

 Ti prego, ascoltami, so che tu lo puoi: io voglio credere in te. Rit. 
 

Il giorno che la fiducia in te, Signor, ancor più grande sarà; 

ti prego, ascoltami, sempre porterò la tua parola con me. Rit. 

 

 

 

198. SALVE MADRE SANTA 

Rit. Salve, Madre santa, tu hai dato alla luce il Re,  

 che governa il cielo e la terra nei secoli in eterno. 
 

Lodate il Signore nel suo santuario 

Lodatelo nella sua grande potenza. Rit. 

 

 Lodatelo con squilli di tromba. Lodatelo con arpa e cetra. Rit. 
 

Lodatelo con cembali sonori. Lodatelo con cembali squillanti. Rit. 

 

 

199. SALVE REGINA 

Salve, regina, Madre di misericordia, 

vita, dolcezza, speranza nostra, salve. Salve Regina! (2 v) 
 

 A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo, piangenti 

 in questa valle di lacrime. 
 

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, 

mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno, Gesù. 
 

 Salve Regina, Madre di misericordia. 

 O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, 

 Salve Regina! Salve Regina, salve, salve! 



200. SANTA MARIA DEL CAMMINO 

Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai; 

Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 
 

Rit. Vieni, o Madre, in mezzo a noi 

 vieni, Maria, quaggiù; 

 cammineremo insieme a te 

 verso la libertà. 
 

Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”, 

lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità. Rit. 
 

 Lungo la strada la gente chiusa in sé stessa va; 

 offri per primo la mano a chi è vicino a te. Rit. 
 

Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, 

tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà. Rit. 

 

 

 

201. SCUSA SIGNORE 

Scusa, Signore, se bussiamo  

alle porte del tuo amore siamo noi. 

Scusa, Signore, se chiediamo, 

mendicanti dell'amore, un ristoro da Te. 
 

Rit. Così la foglia quando è stanca cade giù. 

 Ma poi la terra ha una vita sempre in più. 

 Così la gente quando è stanca vuole Te. 

 Tu, Signore, hai una vita sempre in più, 

 sempre in più! 
 

Scusa, Signore, se entriamo nella reggia della luce siamo noi. 

Scusa, Signore, se sediamo 

alla mensa del tuo corpo per saziarci di Te. Rit. 
 

Scusa, Signore, quando usciamo dalla strada del tuo amore siamo noi. 

Scusa, Signore, se ci vedi 

solo all'ora del perdono ritornare da Te. Rit. 



202. SE M'ACCOGLI 

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai, 

chiedo solo di restare accanto a te. 

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai: 

è per quelli che non l’hanno avuto mai. 
  

Rit. Se m’accogli, mio Signore, 

 altro non ti chiederò, 

 e per sempre la tua strada la mia strada resterà. 

 Nella gioia, nel dolore, 

 fino a quando tu vorrai, 

 con la mano nella tua camminerò. 
 

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 

rendi forte la mia fede più che mai. 

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 

con i miei fratelli incontro a te verrò. Rit. 

 

 

 

203. SE OGGI LA SUA VOCE 

Se oggi la sua voce ascolto troverà 

verrà per noi la luce la via ci mostrerà. 

E quando in fondo al cuore silenzio si farà 

verrà la sua Parola i passi guiderà. 
  

Rit. E quando viene Dio se l’uomo lo vorrà 

 L’amore dono suo tra noi dimorerà (2 v.) 
 

Se oggi questa terra a Dio si aprirà 

verrà la sua giustizia e ci rinnoverà. 

E quando questo mondo le armi poserà 

verrà la pace con noi camminerà. Rit. 
 

 Se oggi il mio dolore al cielo busserà 

 verrà il mio salvatore re il pianto asciugherà. 

 E quando nella notte l’attesa crescerà 

 verrà l’Emanuele e Dio con noi sarà. Rit. 



204. SE QUALCUNO HA DEI BENI 

Rit. Se qualcuno ha dei beni in questo mondo 

 e chiudesse il cuore agli altri nel dolor, 

 come potrebbe la carità di Dio rimanere in lui? 
 

Insegnaci, Signore, a mettere la nostra vita 

a servizio di tutto il mondo. Rit. 
 

 Il pane e il vino che noi presentiamo, 

 siano il segno dell’unione fra di noi. Rit. 
 

La nostra Messa sia l’incontro con Cristo, 

la nostra comunione con quelli che soffrono. Rit. 
 

 Signore, santifica questi umili doni 

 e concedici la pienezza della tua grazia. Rit. 

 
205. SE TU MI ACCOGLI 

Se tu mi accogli, Padre buono, 

prima che venga sera, 

se tu mi doni il tuo perdono, 

avrò la pace vera: 

ti chiamerò, mio Salvatore, 

e tornerò, Gesù, con te. 
 

 Se nell’angoscia più profonda, 

 quando il nemico assale, 

 se la tua grazia mi circonda, 

 non temerò alcun male: 

 ti invocherò, mio Redentore, 

 e resterò sempre con te. 
 

Signore a te veniam fidenti: 

tu sei la vita, sei l’amor. 

Dal sangue tuo siam redenti, 

Gesù Signore, Salvator. 

Ascolta, tu che tutto puoi: 

vieni, Signor, resta con noi. 



206. SEGNI DEL TUO AMORE (Gen) 

Mille e mille grani nelle spighe d'oro 

mandano fragranza e danno gioia al cuore, 

quando, macinati, fanno un pane solo: 

pane quotidiano, dono tuo, Signore. 
 

Rit. Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore. 

 Ecco questa offerta, accoglila Signore: 

 tu di mille e mille cuori fai un cuore solo, 

 un corpo solo in te 

 e il Figlio tuo verrà, vivrà 

 ancora in mezzo a noi. 
 

Mille grappoli maturi sotto il sole, 

festa della terra, donano vigore, 

quando da ogni perla stilla il vino nuovo: 

vino della gioia, dono tuo, Signore. Rit. (2 v.) 

 

 

 

 

207. SEI TU SIGNORE IL PANE 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 
 

 Nell'ultima sua Cena Gesù si dona ai suoi: 

 “Prendete pane e vino, la vita mia per voi”. 
 

“Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. 

Chi beve il vino nuovo con me risorgerà”. 
 

 È Cristo il pane vero diviso qui tra noi: 

 formiamo un solo corpo, la Chiesa di Gesù. 
 

Se porti la sua Croce, in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai. 
 

 Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 

 Vivremo da fratelli, e Dio sarà con noi. 



208. SERVIRE È REGNARE 

Guardiamo a te che sei Maestro e Signore: 

chinato a terra stai, ci mostri che l’amore 

è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare, 

c’insegni che amare è servire. 
 

Rit. Fa’ che impariamo, Signore, da Te, 

 Che il più grande è chi più sa servire, 

 Chi s’abbassa e chi si sa piegare, 

 Perché grande è soltanto l’amore. 
 

E ti vediamo poi, Maestro e Signore, 

che lavi i piedi a noi, che siamo tue creature 

e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale, 

c’ insegni che servire è regnare. Rit. 

 

 

 

 

 

209. SERVO PER AMORE 

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare 

e mentre il cielo si imbianca già tu guardi le tue reti vuote. 

Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà 

e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
 

Rit. Offri la vita tua 

 come Maria ai piedi della croce 

 e sarai servo di ogni uomo, 

 servo per amore, 

 sacerdote dell’umanità. 
 

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi 

che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, 

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai. Rit. 



210. SIGNORE ASCOLTA 

Rit. Signore ascolta, Padre perdona. 

 Fa’ che vediamo il tuo amore 
 

A te guardiamo, Redentore nostro, 

da te speriamo gioia di salvezza: 

fa che troviamo grazia di perdono. Rit. 
 

 Ti confessiamo ogni nostra colpa, 

 riconosciamo ogni nostro errore e ti preghiamo: 

 dona il tuo perdono. Rit. 
 

O buon Pastore, tu che dai la vita. 

Parola certa, Roccia che non muta, perdona ancora, 

con pietà infinita. Rit. 

 

 

 

211. SIGNORE DA CHI ANDREMO (Mesia) 

Rit. Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita, e noi abbiam creduto  

 che il Figlio di Dio sei Tu! 
 

Io sono il Pane di vita; chi viene a me non ha più fame, 

e chi viene a me non ha più sete, così ha detto Gesù. Rit. 
 

 Non cercate il cibo che perisce, ma il cibo che dura per la vita, 

 quello stesso che il Figlio vi darà, che il Padre vi ha mandato. Rit. 
 

Non Mosè vi ha dato pane vero; è il mio Padre che dà il vero pane, 

poiché il Pane di Dio vien dal cielo e dà la vita al mondo. Rit. 
 

 Io sono dal cielo disceso  non per fare la mia volontà, 

 ma per fare la volontà del Padre che è dare al mondo la vita. Rit. 
 

Io sono il pane del Cielo, chi ne mangia avrà la vita eterna 

perché il pane che do è la mia carne che è la vita del mondo. Rit. 
 

 Chi s'accosta al banchetto del mio corpo dimora in me ed io in lui; 

 e in lui sarà la vita eterna e lo risusciterò. Rit. 



212. SII ESALTATO 

Sii esaltato, Signore nell’alto dei cieli 

lode a te, Signor! 

Sii esaltato, per sempre innalzato il tuo santo nome. 
 

Tu sei Signor, 

per sempre regnerai. 

La terra e il ciel 

gioiscano nel tuo nome. 

Sii esaltato, Signore tu sei nostro Re! (alla fine 2 v.) 

 

 

 

 

 

 

 

213. SOLLEVATE, O PORTE, I VOSTRI FRONTALI (Frisina) 

Rit. Sollevate, o porte, i vostri frontali, 

 Alzatevi, porte antiche, 

 Ed entri il re della gloria, 

 Il re della gloria. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene, 

l'universo e i suoi abitanti. 

Lui l'ha fondata sui mari 

e sui fiumi l'ha stabilita. Rit. 
  

 Chi potrà salire il monte del Signore, 

 chi starà nel suo luogo santo? 

 Chi ha mani innocenti, 

 chi ha labbra e cuore puro. Rit. 
 

Otterrà la benedizione dal Signore, 

la giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione 

che ricerca il tuo volto, Signore.  Rit. 



214. SONO QUI A LODARTI 

Luce del mondo, nel buio del cuore 

vieni ed illuminami. 

Tu mia sola speranza di vita 

resta per sempre con me. 
 

Rit. Sono qui a lodarti, qui per adorarti, 

 qui per dirti che Tu sei il mio Dio 

 e solo Tu sei santo, sei meraviglioso 

 degno e glorioso sei per me. 
 

Re della storia e Re nella gloria. 

Sei sceso in terra fra noi. 

Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 

per dimostrarci il Tuo amor. Rit. 
 

 Io mai saprò quanto ti costò 

 Lì sulla croce morir per me. (3 v.) Rit. 

 

 

 

 

215. SPERANZE DI PACE (Hopes of Peace) 

Senti il cuore della tua città, 

batte nella notte intorno a Te, 

sembra una canzone muta che 

cerca un'alba di serenità. 
 

Semina la pace e tu vedrai 

che la tua speranza rivivrà; 

spine tra le mani piangerai, 

ma un mondo nuovo nascerà. 
 

Rit. Sì, nascerà il mondo della pace, 

 di guerra non si parlerà mai più, 

 la pace è un dono che la vita ci darà, 

 un sogno che si avvererà... 



216. SPIRITO DI DIO CONSACRAMI 

Spirito di Dio riempimi. 

Spirito di Dio battezzami. 

Spirito di Dio consacrami. 

Vieni ad abitare dentro me. 
 

 Spirito di Dio guariscimi.  

 Spirito di Dio rinnovami 

 Spirito di Dio consacrami. 

 Vieni ad abitare dentro me. 
 

Spirito di Dio riempici. 

Spirito di Dio battezzaci. 

Spirito di Dio consacraci. 

Vieni ad abitare dentro noi! 

 

 

217. SPIRITO SANTO VIENI (Sequenza) 

Rit. Spirito Santo, Spirito Santo, Spirito Santo vieni, 

 vieni dai quattro venti.  

 Spirito del Signore, Spirito dell’amore. Spirito Santo vieni. 
 

Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. Rit. 
 

Vieni Padre dei poveri, vieni datore dei doni,  vieni luce dei cuori. Rit. 
 

Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. Rit. 
 

Nella fatica riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. Rit. 
 

O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. Rit. 
 

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. Rit. 
 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Rit. 
 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Rit. 
 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Rit. 
 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.  Rit. 



218. SU ALI D'AQUILA (Sal. 90) 

Tu che abiti al riparo dei Signore, e che dimori alla sua ombra, 

dì al Signore: “Mio rifugio, mia roccia in cui confido”. 
 

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà, su ali d’aquila ti reggerà. 

 Sulla brezza dell’alba ti farà brillar 

 come il sole, così nelle sue mani vivrai. 
 

Dal laccio del cacciatore ti libererà,  

e dalla carestia che distrugge. 

Poi ti coprirà con le sue ali, e rifugio troverai. Rit. 
 

 Non devi temere i terrori della notte, 

 né freccia che vola di giorno. 

 Mille cadranno al tuo fianco ma nulla ti colpirà. Rit. 
 

Perché ai suoi angeli ha dato un comando 

di preservarti in tutte le tue vie. 

Ti porteranno sulle loro mani, 

contro la pietra non inciamperai. 
 

Rit. E ti rialzerò, ti solleverò, su ali d’aquila ti reggerò. 

 Sulla brezza dell’alba ti farò brillar 

 come il sole, così nelle mie mani vivrai. 

 

 

 

219. SVEGLIATI SION 

Rit. Svegliati, svegliati o Sion metti le vesti più belle, 

 scuoti la polvere e alzati, santa Gerusalemme. 
 

Ecco ti tolgo di mano il calice della vertigine. 

La coppa della mia ira tu non berrai più. Rit. 
 

 Sciogli dal collo i legami e leva al cielo i tuoi occhi. 

 Schiava, figlia di Sion io ti libererò. Rit. 
 

Come son belli sui monti i piedi del messaggero. 

Colui che annunzia la pace, è messaggero di bene. Rit. 



220. SYMBOLUM ‘77 (Tu sei la mia vita) 

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 

Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella tua parola io camminerò, 

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 

Non avrò paura sai se tu sei con me io ti prego resta con me. 
 

 Credo in te Signore, nato da Maria. 

 Figlio eterno e santo, uomo come noi. 

 Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 

 una cosa sola con il Padre e con i tuoi. 

 Fino a quando io lo so, tu ritornerai, 

 per aprirci il Regno di Dio. 
 

Tu sei la mia forza, altro io non ho. 

Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà, 

so che la tua mano forte non mi lascerà, 

so che da ogni male tu mi libererai, 

e nel tuo perdono vivrò. 
 

 Padre della vita noi crediamo in te.  

 Figlio Salvatore, noi speriamo in te  

 Spirito d’Amore vieni in mezzo a noi  

 tu da mille strade ci raduni in unità  

 e da mille strade poi, dove tu vorrai  

 noi saremo il seme di Dio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



221. SYMBOLUM ‘78 (E sono solo un uomo) 

Io lo so Signore che vengo da lontano, 

prima nel pensiero e poi nella tua mano, 

io mi rendo conto che tu sei la mia vita 

e non mi sembra vero di pregarti così: 
 

“Padre d’ogni uomo” - e non ti ho visto mai 

“Spirito di vita” - e nacqui da una donna 

“Figlio mio fratello” - e sono solo un uomo: 

eppure io capisco che tu sei verità. 
 

 E imparerò a guardare tutto il mondo 

 con gli occhi trasparenti di un bambino 

 e insegnerò a chiamarti “Padre nostro” 

 ad ogni figlio che diventa uomo. (2 v.) 
 

Io lo so Signore che tu mi sei vicino, 

luce alla mia mente guida al mio cammino, 

mano che sorregge sguardo che perdona 

e non mi sembra vero che tu esista così. 
 

Dove nasce amore tu sei la sorgente; 

dove c’è una croce tu sei la speranza; 

dove il tempo ha fine tu sei la vita eterna; 

e so che posso sempre contare su di te. 
 

 E accoglierò la vita come un dono 

 e avrò il coraggio di morire anch’io 

 e incontro a te verrò con mio fratello 

 che non si sente amato da nessuno. (2 v.) 

 

 

 

 

 

 

 

 



222. SYMBOLUM ‘80 (Oltre la memoria) 

Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, 

oltre la speranza che serve al mio domani. 

Oltre il desiderio di vivere il presente 

anch’io, confesso, ho chiesto: “che cosa è verità?” 

E tu come un desiderio che non ha memoria, Padre buono, 

come una speranza che non ha confine, 

come un tempo eterno sei per me. 
 

Rit. lo so quanto amore 

 chiede questa lunga attesa 

 del tuo giorno o Dio; 

 luce in ogni cosa io non vedo ancora; 

 ma la tua parola mi rischiarerà. 

 

Quando le parole non bastano all’amore, 

quando il mio fratello domanda più del pane. 

Quando l’illusione promette un mondo nuovo 

anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino. 

E tu figlio tanto amato, verità dell’uomo, mio Signore, 

come la promessa di un perdono eterno, 

libertà infinita sei per me. Rit. 

 

 Chiedo alla mia mente coraggio di cercare, 

 chiedo alle mie mani la forza di donare. 

 Chiedo al cuore incerto passione per la vita 

 e chiedo a te fratello di credere con me. 

 E tu, forza della vita, spirito d’amore, dolce Iddio, 

 grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa, 

 verità del mondo sei per me. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 



223. T'ADORIAM OSTIA DIVINA 

T'adoriam, Ostia divina, t'adoriam, Ostia d'amor. 

Tu dell'angelo il sospiro, tu dell'uomo sei l'onor. 
 

Rit. T'adoriam, Ostia divina, t'adoriam, Ostia d'amor. 
 

T'adoriam, Ostia divina, t'adoriam, Ostia d'amor. 

Tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor. 
 

 T'adoriam, Ostia divina, t'adoriam, Ostia d'amor. 

 Tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor. 
 

T'adoriam, Ostia divina, t'adoriam, Ostia d'amor. 

Ti conosca il mondo e t'ami, tu la gioia d'ogni cuor. 

 

 
224. TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 

di trovare Te, di stare insieme a Te: 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 

ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 

La stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
  

Rit. Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te  

 e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”. 
 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 

il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore. 

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit. 



225. TE DEUM - NOI TI LODIAMO DIO 

Noi ti lodiamo, Dio, * ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, * tutta la terra ti adora. 
 

 A te cantano gli angeli * e tutte le potenze dei cieli: 

 Santo, Santo, Santo * il Signore Dio dell'universo. 
 

I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli e la candida schiera dei martiri; 
 

 Le voci dei profeti si uniscono nella lode; * 

 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

 adora il tuo unico Figlio * e lo Spirito Santo Paraclito. 
 

O Cristo, re della gloria, * eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre * per la salvezza dell'uomo. 
 

 Vincitore della morte, * hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

 Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * che hai redento col tuo Sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * nell'assemblea dei santi. 
 

 Salva il tuo popolo, Signore, * guida e proteggi i tuoi figli. 

 Ogni giorno ti benediciamo, * lodiamo il tuo nome per sempre. 
 

Degnati oggi, Signore, * di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: * in te abbiamo sperato. 
 

 Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 

 Tu sei la nostra speranza, * non saremo confusi in eterno. 

 

 

 

 

 

 

 



226. TE LODIAMO TRINITÀ 

Te lodiamo, Trinità nostro Dio, t'adoriamo; 

Padre dell'umanità, la tua gloria proclamiamo. 
 

Rit. Te lodiamo, Trinità, 

 per l'immensa tua bontà. (2 v.) 
 

Tutto il mondo annuncia te: tu lo hai fatto come un segno. 

Ogni uomo porta in sé il sigillo del tuo regno. Rit. 
 

 [Nato e morto sei per noi. Cristo nostro Salvatore; 

 Ora vivi in mezzo a tuoi: noi chiamiamo te: Signore!] Rit. 
 

Noi crediamo solo in te, nostro Padre e Creatore. 

Noi speriamo solo in te, Gesù Cristo, Salvatore. Rit. 
 

 Infinita carità santo Spirito d'amore 

 luce, pace e verità, regna sempre nel mio cuore. Rit. 
 

Te lodiamo, gran Signor, nostro Dio, t’adoriamo. 

Del creato reggitor, il tuo nome proclamiamo. Rit. 
 

 Santo, Santo, sei Signor, a te gloria lode onor. 

 Santo, Santo, sei Signor, a te gloria lode onor. Rit. 
 

Divin Figlio, nostro re, la tua vita ci donasti. 

Battezzati siamo in te: nel tuo sangue ci salvasti. Rit. 
 

 Santo Spirito d’amor, inviatoci dal Figlio, 

 tu sii nostro difensor, tu ci assisti con il consiglio. Rit. 
 

Uno e trino Dio Signor, adorabile, immortale, 

a te volgi il nostro cuor, e preservaci dal mal. Rit. 
 

 In te Dio, noi speriam: fa’ che uniti ai santi cori, 

 contemplarti un dì possiam negli eterni tuoi splendori. Rit. 

 

 

 

 



227. TI OFFRO SIGNOR 

Rit. Cosa posso dare a te 

 che tu non hai, o mio Signore? 

Io poca cosa e tu l’immensità e la bontà. 
 

Ti offro, Signor, questi miei occhi. 

Ti offro, Signor, questa mia voce. 

Ti offro, Signor, queste mie mani. Rit. 
 

 Ti offro, Signor, i miei affanni. 

 Ti offro, Signor, i miei pensieri. 

 Ti offro. Signor, le umiliazioni. Rit. 
 

Ti offro, Signor, il mio timore. 

Ti offro, Signor, il mio rispetto. 

Ti offro, Signor, tutto il mio amore. Rit. 

 
228. TI RINGRAZIO 

Amatevi l’un l’altro come lui ha amato noi 

e siate per sempre suoi amici 

e quello che farete al più piccolo tra voi 

credete: l’avete fatto a lui! 
  

Rit. Ti ringrazio, mio Signore, 

 e non ho più paura perché con la mia mano   

 nella mano degli amici miei 

 cammino tra la gente della mia città 

 e non mi sento più solo, non sento la stanchezza 

 e guardo dritto avanti a me perché sulla mia strada ci sei tu! 
 

Se amate veramente, perdonatevi tra voi: 

nel cuore di ognuno ci sia pace! 

Il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi con gioia a voi perdonerà! Rit. 
 

Sarete miei amici se vi amate tra di voi 

e questo è tutto il suo vangelo, 

l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà: 

l’amore confini non ne ha! Rit. 



229. TI RINGRAZIO MIO SIGNOR (Per la vita che ci dai) 

Per la vita che ci dai, alleluja! Ti ringrazio mio Signor, alleluja! 
 

 Per la gioia e per l'amor, alleluja! Ti ringrazio mio Signor, alleluja! 
 

La tua morte ci salvò, alleluja! Ti ringrazio mio Signor, alleluja! 
 

 Il tuo amore ci riunì, alleluja!  Ti ringrazio mio Signor, alleluja! 

 

 
 

230. TI RINGRAZIO O MIO SIGNORE (Per le cose…) 

Ti ringrazio, o mio Signore delle cose che sono nel mondo, 

della vita che tu ci hai donato, dell’amore che nutri per me. 
 

Rit. Alleluia o mio Signore, Alleluia o Figlio del cielo, 

 Alleluia o mio Signore, Alleluia o Figlio del ciel. 
 

Quando il cielo si vela d’azzurro io ti penso e tu vieni a me. 

Non lasciarmi vagare nel buio nelle tenebre che la vita ci dà. Rit. 

 
 

 

231. TI SALUTO O CROCE SANTA 

Rit. Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor; 

 gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
 

Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel. 

Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel. Rit. 
 

 Tu nascesti fra braccia amorose d’una Vergine Madre, o Gesù. 

 Tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu. Rit. 
 

O Agnello divino, immolato sull’altar della croce, pietà! 

Tu, che togli dal mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha. Rit. 
 

 Del giudizio nel giorno tremendo, sulle nubi del cielo verrai. 

 Piangeranno le genti vedendo qual trofeo di gloria sarai. Rit. 



232. TI SEGUIRÒ 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e nella tua strada camminerò. 

 Ti seguirò nella via dell'amore e donerò al mondo la vita. 

Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà. 

 Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà. 

 

233. TU FONTE VIVA 

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo: 

nessuno è solo se tu lo sorreggi, grande Signore! 
 

 Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 

 Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 

 sei tu la luce per l'eterna festa, grande Signore! 
 

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 

Una dimora troverà con gioia: 

dentro l'aspetti, tu sarai l'amico, grande Signore! 

 
234. TU NELLA NOTTE TRISTE 

Tu nella notte triste dell’uomo che tradisce, 

Signore, morirai? Nel pane della cena, 

memoria dell’Agnello, tu vivo resterai con noi. 
 

 Tu, nel silenzio vile dell’uomo che rinnega, 

 Signore, griderai? Al mondo che condanna 

 tu, sazio di dolore, tacendo t’offrirai per noi. 
 

Tu, dall’ingiusta croce dell’uomo che uccide, 

Signore, scenderai? Nell’ora che redime, 

mistero dell’amore, tu santo morirai per noi. 
 

 Tu, dalla tomba muta dell’uomo che dispera, 

 Signore, tornerai? Immerso nella morte, 

 prepari la vittoria del giorno nuovo che verrà. 



235. TU QUANDO VERRAI 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, quel giorno sarai un sole per noi. 

Un libero canto da noi nascerà e come una danza il cielo sarà. 
 

 Tu, quando verrai, Signore Gesù, insieme vorrai far festa con noi. 

 E senza tramonto la festa sarà, perché finalmente saremo con te. 
 

Tu, quando verrai, Signore Gesù, per sempre dirai: “Gioite con me!” 

Noi ora sappiamo che il Regno verrà: nel breve passaggio viviamo di te. 

 

 

 

236. TU SCENDI DALLE STELLE 

Tu scendi dalle stelle, o re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo, al gelo. (2 v.) 

O bambino, mio divino, io ti vedo qui a tremar. O Dio beato!  

Ah! Quanto ti costò, l’avermi amato! (2 v.) 
 

A te che sei del mondo il Creatore, 

mancaron panni e fuoco, mio Signore. (2 v.) 

Caro eletto, pargoletto, quanto questa povertà, più m’innamora: 

giacché ti fece amor povero ancora. (2 v.) 

 

 

 

237. TU SEI 

Tu sei la prima stella del mattino, Tu sei la nostra grande nostalgia 

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, dopo la paura di esserci perduti 

e tornerà la vita in questo mare. 
 

Rit. Soffierà, soffierà il vento forte della vita. 

 Soffierà sulle vele e le gonfierà di te. 

 Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 

 Soffierà sulle vele e le gonfierà di te. 
 

Tu sei l’unico volto della pace, tu sei speranza nelle nostre mani 

tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, sulle nostre ali soffierà la vita 

e gonfierà le vele in questo mare. Rit. 



238. TU SEI VIVO FUOCO 

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera, 

del mio giorno sei la brace. 

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna 

questo giorno che si spegne. 

Se con te, come vuoi, 

l’anima riscaldo, sono nella pace. 
 

 Tu sei fresca nube che ristori a sera, 

 del mio giorno sei rugiada. 

 Ecco, già rinasce di freschezza eterna 

 questo giorno che sfiorisce. 

 Se con te, come vuoi, 

 cerco la sorgente, sono nella pace. 
 

Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera, 

del mio giorno sei dimora. 

Ecco, già riposa in ampiezza eterna 

questo giorno che si chiude. 

Se con te, come vuoi 

m’avvicino a casa, sono nella pace. 
 

 Tu sei voce amica che mi parli a sera 

 del mio giorno sei conforto. 

 Ecco, già risuona d’allegrezza eterna 

 questo giorno che ammutisce. 

 Se con te, come vuoi,  

 cerco la parola, sono nella pace. 
 

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera, 

del mio giorno sei l’abbraccio. 

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna 

questo giorno che sospira. 

Se con te, come vuoi, 

mi consumo amando, sono nella pace. 

 

 

 



239. VENITE APPLAUDIAMO AL SIGNORE (Sal. 94) 

Rit: Venite applaudiamo al Signore, alleluia alleluia. 

 Roccia della nostra Salvezza, alleluia, alleluia. 
 

Accostiamoci a Lui per rendergli grazie, 

a Lui cantiamo con inni di lode al grande Re della terra. Rit. 
 

 Sopra tutti gli dei è grande il Signore, 

 in mano sua son tutti gli abissi, sue son le vette dei monti. Rit. 
 

Ecco, suo è il mare, Egli l'ha fatto, 

le sue mani lo hanno formato, hanno plasmato la terra. Rit. 
 

 Su, venite, prostrati adoriamo, 

 inginocchiati davanti al Signore, il Dio che ci ha creati. Rit. 
 

Egli è il nostro Dio, noi il suo popolo, 

il popolo che ai suoi pascoli guida, il gregge ch'Egli conduce. Rit. 
 

 Oggi, ascoltate la sua voce, 

 non indurite più il vostro cuore come nei giorni antichi. Rit. 

 

 

 

 

240. VENITE BENEDETTI DEL PADRE MIO 

Venite, benedetti dal Padre mio, 

la gloria del mio regno io vi darò. 

Nei cieli nuovi con me dimorerete e 

vita senza fine in voi risplenderà. 
 

 A te si deve lode o Dio in Sion, 

 a te si sciolga il voto in Gerusalemme. 

 A te che accogli la preghiera, viene ogni mortale. 
 

Beato chi hai scelto e chiamato vicino, abiterà nei tuoi atrii. 

Ci sazieremo dei beni della tua casa, della santità del tuo tempio. 
 

 Con i prodigi della tua giustizia, tu ci rispondi, o Dio, 

 nostra salvezza, speranza dei confini della terra e dei mari lontani. 



241. VENITE FEDELI (Adeste fideles) 

Venite fedeli, l’angelo ci invita, 

venite, venite a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 
 

Rit. Venite adoriamo, 

 venite adoriamo 

 venite adoriamo 

 il Signore Gesù. 
 

La luce del mondo brilla in una grotta: 

la fede ci guida a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 
 

 La notte risplende, tutto il mondo attende: 

 seguiamo i pastori a Betlemme. 

 Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 
 

Il figlio di Dio, Re dell’universo, 

si è fatto bambino a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 
 

 “Sia gloria nei cieli, pace sulla terra”, 

 un angelo annuncia a Betlemme. 

 Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

 

 

 

242. VERGIN SANTA 

Vergin santa, Dio t'ha scelta con un palpito d'amor 

per dare a noi il tuo Gesù: piena di grazia noi ti acclamiam. 
 

Rit. Ave, ave, ave Maria (2 v.) 
 

Per la fede e il tuo amor, o ancella del Signor, 

portasti al mondo il Redentor: piena di grazia noi ti lodiam. Rit. 
 

 O Maria, rifugio tu sei dei tuoi figli peccator; 

 tu ci comprendi e vegli su noi: piena di grazia noi ti lodiam. Rit. 



243. VERBUM PANIS (Balduzzi) 

Prima del tempo, prima ancora che la terra cominciasse a vivere 

il Verbo era presso Dio. 

Venne nel mondo e per non abbandonarci in questo viaggio ci lasciò, 

tutto sé stesso come pane. 
 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est. 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est. 
 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 

e chiunque mangerà non avrà più fame. 

Qui vive la tua chiesa intorno a Te dove ognuno troverà, la sua vera casa. 
 

Verbum caro factum est verbum panis factum est. 

Verbum caro factum est verbum panis! 
 

Prima del tempo, quando l’universo fu creato dall’oscurità, 

il Verbo era presso Dio. 

Venne nel mondo, nella sua misericordia Dio ha mandato il figlio suo 

tutto sé stesso come pane. 
 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est.  

Verbum caro factum est, verbum panis factum est. 
 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 

e chiunque mangerà non avrà più fame. 

Qui vive la tua chiesa intorno a Te dove ognuno troverà, la sua vera casa. 
 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est. 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



244. VERGINE DEL SILENZIO 

Rit. Vergine del silenzio,  

 che ascolti la parola e la conservi, 

 donna del futuro, aprici il cammino. 
 

Silenzio di chi vigila, 

silenzio di chi attende, 

silenzio di chi scopre una presenza. Rit. 
 

 Silenzio di chi dialoga, 

 silenzio di chi accoglie, 

 silenzio di chi vive in comunione. Rit. 
 

Silenzio di chi prega, 

silenzio di chi è in pace, 

silenzio di chi è "uno" nel suo spirito. Rit. 
 

 Silenzio di chi è povero, 

 silenzio di chi è semplice, 

 silenzio di chi ama ringraziare. Rit. 

 

 

 

 

245. VI DARÒ UN CUORE NUOVO 

Rit. Vi darò un cuore nuovo, 

 metterò dentro di voi uno spirito nuovo. 
 

Vi prenderò dalle genti: 

vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Rit. 
 

 Vi aspergerò con acqua pura: 

 e io vi purificherò e voi sarete purificati. Rit. 
 

Io vi libererò, 

da tutti i vostri peccati da tutti i vostri idoli. Rit. 
 

 Porrò il mio spirito dentro di voi 

 voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. Rit. 



246. VIENI DAL LIBANO 

Vieni dal Libano, mia sposa, 

vieni dal Libano, vieni. 

Avrai per corona le cime dei monti, 

le alte vette dell’Hermon. 

Tu m’hai ferito, ferito il cuore, 

o sorella, mia sposa. 

Vieni dal Libano, mia sposa, vieni dal Libano, vieni. 
 

Rit. Cercai l’amore dell’anima mia, 

 lo cercai senza trovarlo 

 Trovai l’amore dell’anima mia, 

 l’ho abbracciato e non lo lascerò mai. 
 

lo appartengo al mio diletto, 

ed egli è tutto per me. 

Vieni usciamo alla campagna, 

dimoriamo nei villaggi. 

Andremo all’alba nelle vigne, 

vi raccoglieremo i frutti, 

lo appartengo al mio diletto, egli è tutto per me. Rit. 
 

 Alzati in fretta mia diletta, 

 vieni colomba vieni. 

 L’estate ormai è già passata, 

 il grande sole è cessato. 

 I fiori se ne vanno dalla terra, 

 il tempo dell’uva è venuto, 

 Alzati in fretta mia diletta, vieni colomba vieni. Rit. 
 

Come sigillo sul tuo cuore, 

come sigillo sul braccio. 

Ché l’amore è forte come la morte 

e le acque non lo spegneranno. 

Dare per esso tutti i beni della casa 

sarebbe disprezzarlo. 

Come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul braccio. Rit. 

 



247. VIENI E SEGUIMI 

Lascia che il mondo vada per la sua strada. 

Lascia che l’uomo ritorni alla sua casa. 

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna. 

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi. 
 

Lascia che la barca in mare spieghi la vela. 

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore. 

Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi. 

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi. 
 

E sarai luce per gli uomini 

e sarai sale della terra 

e nel mondo deserto aprirai 

una strada nuova (2 v.) 
 

E per questa strada, va’, va’ 

e non voltarti indietro, va’ 

e non voltarti indietro. 

 

 

 

 

248. VIENI GESÙ VIENI 

Vieni, Gesù, vieni, vieni accanto a noi 

e spezza ancora il Pane come facesti un dì. 
 

 Vieni tu che preghi, vieni tu che soffri: 

 il Pane è sulla Mensa, manchi solo tu. 
 

Vieni tu che piangi, vieni tu che servi: 

il Pane è sulla Mensa, manchi solo tu. 
 

 Vieni tu che canti, vieni tu che speri: 

 il Pane è sulla Mensa, manchi solo tu. 
 

Vieni tu che ami, vieni tu che cerchi: 

il Pane è sulla Mensa, manchi solo tu. 



249. VIENI O SIGNORE 

Rit. Vieni, o Signore, la terra ti attende, alleluia. 
 

O Sole che spunti da oriente, 

splendore di eterna bellezza,  

porta la luce nel mondo e la gioia. Rit. 
 

 O Re della terra e dei popoli, 

 che guidi con forza e dolcezza,  

 porta la pace nel mondo e la vita. Rit. 
 

All'uomo, che piange tristezza 

e geme nell'ombra di morte,  

porta la tua speranza e l'amore. Rit. 

 

 
250. VIENI SANTO SPIRITO DI DIO 

Rit. Vieni Santo Spirito di Dio, 

 come vento soffia sulla chiesa! 

 Vieni come fuoco, ardi in noi 

 e con te saremo veri testimoni di Gesù. 
 

Sei vento: spazza il cielo dalle nubi del timore; 

sei fuoco: sciogli il gelo e accendi in nostro ardore. 

Spirito creatore scendi su di noi! Rit. 
 

 Tu bruci tutti i semi di morte e di peccato; 

 tu scuoti le certezze che ingannano la vita. 

 Fonte di sapienza, scendi su di noi! Rit. 
 

Tu sei coraggio e forza nelle lotte della vita; 

tu sei l'amore vero, sostegno nella prova. 

Spirito d'amore, scendi su di noi. Rit. 
 

 Tu, fonte di unità, rinnova la tua Chiesa, 

 illumina le menti, dai pace al nostro mondo. 

 O Consolatore, scendi su di noi! Rit. 



251. VIENI SIGNORE GESÙ 

Rit. Vieni Signore, Gesù (4 v.) 
 

Tu, Germoglio di Iesse. Tu pastore di Israele. 

Tu, Messia promesso. Tu, sapienza di Dio. Rit. 
 

 Tu, la Chiave di Davide. Tu, la Stella del mattino. 

 Tu, la roccia sicura. Tu, la pietra angolare. Rit. 
 

Tu, il sole che sorge. Tu, il Figlio della Vergine. 

Tu, il Verbo fatto carne. Tu, il Dio con noi. Rit. 
 

 Tu, Salvezza potente. Tu, profeta di pace.  

 Tu giustizia del mondo. Tu, maestro di vita. Rit. 
 

Tu, l'Agnello di Dio Tu, il Figlio dell'uomo.  

Tu, il servo fedele. Tu, il re delle genti. Rit. 
 

 Tu, l'immortale del Padre. Tu, la luce del mondo.  

 Tu, la via del cielo. Tu, la porta del regno. Rit. 

 

 

252. VIENI SPIRITO D'AMORE 

Rit. Vieni, vieni Spirito d’amore, 

 ad insegnar le cose di Dio. 

 Vieni, vieni Spirito di pace, 

 a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 
 

Noi t’invochiamo Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi, 

Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. Rit. 
 

 Vieni, o Spirito dai quattro venti e soffia su chi non ha vita. 

 Vieni, o Spirito e soffia su di noi, 

 perché anche noi riviviamo. Rit. 
 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l’unità. Rit. 



253. VIENI, SEGUIMI 

Rit. Vieni, seguimi, Vieni, seguimi, 

 segui solo me. (2 v.) 
 

Oggi una voce invita insistente: segui me. 

Lascia la casa, gli amici, i fratelli: segui solo me. 

Và e annuncia al mondo intero: 

nella casa del Padre siamo fratelli nell’amore. Rit. 
 

Và e annuncia al mondo intero: grande è la nostra gioia, 

il nostro nome è scritto in cielo. Rit. 

 

 

 

 

 

254. VIVERE LA VITA 

Vivere la vita con le gioie, coi dolori di ogni giorno: 

è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita e inabissarsi nell’amore è il tuo destino: 

è quello che Dio vuole da te. 

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui, 

correre con i fratelli tuoi. 

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
 

 Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore; 

 è quello che Dio vuole da te. 

 Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso: 

 è quello che Dio vuole da te. 

 Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 

 perché Dio sta nei fratelli tuoi. 

 Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
 

Vivere perché ritorni al mondo l’unità perché Dio sta nei fratelli tuoi.  

Scoprirai allora il cielo dentro di te, 

Una scia di luce lascerai. Una scia di luce lascerai. 



255. VOCAZIONE 

Era un giorno come tanti altri, e quel giorno lui passò, 

Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò. 

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, 

come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so. 

Era un giorno come tanti altri, e quel giorno mi chiamò. 
 

Rit. Tu, Dio che conosci il nome mio, fa’ che  

 ascoltando la tua voce io ricordi dove porta la 

 mia strada, nella vita, all’incontro con te. 
 

Era l’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò. 

Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. 

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato, 

una volta sola l’ho sentito pronunciare con amor. 

Era un uomo come nessun altro, e quel giorno mi chiamò. Rit. 

 

 

 

256. VOGLIO CANTARE AL SIGNOR 

Rit. Voglio cantare al Signor e dare Gloria a Lui, 

 voglio cantare per sempre al Signor. (2 v.) 
 

Cavallo e cavaliere ha gettato nel mare, 

Egli è il mio Dio e lo voglio esaltare. 

Chi è come te, lassù nei cieli, o Signor? 

Chi è come te, lassù, maestoso in santità? Rit. 
 

 La destra del Signore ha annientato il nemico, 

 le sue schiere ha riversato in fondo al mare. 

 Sull’asciutto tutto il suo popolo passò, 

 con timpani e con danze il Signore si esaltò. Rit. 
 

Con la tua potenza Israele hai salvato, 

per la tua promessa una terra gli hai dato. 

Per i suoi prodigi al Signore canterò, 

con un canto nuovo il Suo nome esalterò. Rit. 



257. VOI SIETE DI DIO 

Tutte le stelle della notte le nebulose e le comete 

il sole su una ragnatela è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 

 Tutte le rose della vita il grano, i prati, i fili d’erba 

 il mare, i fiumi, le montagne è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 

Tutte le musiche e le danze, i grattacieli, le astronavi 

i quadri, i libri, le culture è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 

 Tutte le volte che perdono quando sorrido, quando piango 

 quando mi accorgo di chi sono è tutto vostro e voi siete di Dio. 
 

È tutto nostro e noi siamo di Dio. 

 

258. VOI TUTTE OPERE DEL SIGNORE 

Voi tutte opere del Signore, - benedite il Signore! 

Voi tutti Angeli del Signore, - benedite il Signore! 

E voi, o cieli, voi, o acque, - benedite il Signore! 
 

Rit. Voi tutte opere del Signore, - benedite il Signore! 
 

Voi tutte potenze e astri del cielo, - benedite il Signore! 

Voi tutte piogge, rugiade e nevi, - benedite il Signore! 

Voi sole e luna, voi, o venti, - benedite il Signore! Rit. 
 

 Voi fuoco e calore, freddo e caldo, - benedite il Signore! 

 voi luce e tenebre, ghiaccio e freddo, - benedite il Signore! 

 Voi notti e giorni, lampi e nubi, - benedite il Signore! Rit. 
 

La terra tutta lodi il Signore: - benedite il Signore! 

Voi tutti viventi lodate il Signore, - benedite il Signore! 

Voi monti e colli, mari e fiumi, - benedite il Signore! Rit. 
 

 Voi tutti pesci e mostri del mare, - benedite il Signore! 

 Voi tutte belve feroci e armenti, - benedite il Signore! 

 Voi acque e fonti, voi uccelli, - benedite il Signore! Rit. 
 

Voi tutti uomini del Signore, - benedite il Signore! 

E voi sacerdoti del Signore, - benedite il Signore! 

Voi popolo santo, eletto da Dio, - benedite il Signore! Rit. 


